
s

ORGANO DELL'UNIONE
SOCIALISTA DEI LAVORATORI

Anno VI* - No. 297

R edazione - A m m in istrazione 

C A P O D IS T R IA  

Via Saniorio  26 • tei- 128

★

Martedì 2 giugno 1953 

Prezzo: 5 din. - 20 lire

ABBONAMENTI:
T.L.T- Zona Ju g o s la v a  e R .F .P .J. 

annuo  din. 250 . sem es tr . din. 130 
S p ed in o n e  in  c .c -p -

UNA CONFERENZA STAMPA DEL SEGRETARIO DI STATO AGLI ESTERI KOCA POPOVIČ A BELGRADO f

attorno a Trieste LA JUGOSLAVIA DESIDERA
r a p p o r t i  n o r m a l i  c o n  i  p a e s i  v i c i n i

In questi giorni di vigilia eletto­
rale in Italia, Trieste è divenuta 
più che mai bersaglio delle batte­
rie propagandistiche nazionaliste e 
la gazzarra assordante attorno! al 
suo nome e a quello della «zona B» 
ha raggiunto il suo apice. Sembra 
proprio che la fame cronica degli 
abitanti dei «sassi» di Matera e de­
gli «slums» di Napoli, Roma, Milano 
e delle altre città itàliane possa ve­
nire saziata con un solo nome: 
Trieste. Sembra proprio! che soltan­
to con Trieste i due milioni e rotti 
di disoccupati e i milioni di senza- 
terra italiani possano realizzare la 
loro aspirazione vitale: pane e la­
voro.

Non escludiamo che alcuni di es­
si, ma ben pochi, potrebbero farlo, 
magari alle spalle dei lavoratori 
triestini — come ce lo insegnano 
le esperienze del triste venticin­
quennio e anche quelle brevi, ma 
non meno scottanti, dell’«ammini- 
strazione» De Castro e Vitelli — 
qualora si attuassero i piani dei «bi­
millenari». E’ un fatto però che, in 
Costanza, a mala pena la scarsa 
metà degii italiani conosce appros­
simativamente ,l’ubicazione geogra­
fica di Trieste, ignorando! d’altron­
de completamente i suoi problemi 
e la sua situazione, mentre tutto il 
popolo onesto, angariato dalle pro­
fonde piaghe di un’ordinamento so­
ciale retto da un pugnò di elementi 
corrotti e inetti, non vede certa­
mente nell’occupazione di Triesta 
la soluzione dei propri problemi in­
dividuali e collettivi.

Come sempre, il pallone di Trie* 
ste anche in questa campagna elet­
torale è stato artificiosamente gon­
fiato dai mestieranti della politica 
al servizio dell’imperialismo italia­
no. E non solo per distogliere l’at­
tenzione delle masse affamate e 
senza lavoro dagli scottanti proble­
mi sociali interni, ma sopratutto 
per strappare, con la perfida arma 
del ricatto, qualche altra monetina 
per l’insaziabile fame df conquista 
deU’imperialismo straccione italia­
no che, vistosi precluse le vie ad 
una nuova espansione nel «mare 
nostrum» e verso la Gallia e la 
perfida Albione, crede di poter, me­
glio soddisfare le proprie brame nei 
Balcani.

Noi abbiamo sempre sostenute! e 
sosteniamo ancora che, per quei po­
liticanti in malafede, Trieste è una 
semplice pedina di un piano di do­
minio molto più vasto sugli altri 
popoli e specialmente sui Balcani. 
Questo piano riappare ancora dalle 
dichiarazioni e dai discorsi degli 
uomini responsabili e di governo 
italiani. Appunto per questo e non 
solo per questo, ma sopratutto per­
chè Trieste economicamente, geo­
graficamente e anche (sissignori! ) 
per la stessa continuità della linea 
etnica, cui si appellano cosi fer­
vorosamente gli imperialisti di Ro­
ma, i nostri popoli non rinunciano 
e mai rinunceranno ad essa per 
darla in pasto all’Italia clerofasci­
sta, nelle cui mani sarebbe desti­
nata a venir soffocata, trasformata 
in piazza d'armi e in pedana di 
lancio per altre avventure imperia­
liste ed altri lutti.

Facciardi può sferragliare con le 
sue «potenti divisioni atlantiche» 
quanto vuole. Ormai non solo noi, 
ma il mondo intero conosce la me­
galomania dei «dieci milioni di 
baionette» per dar peso alle spac­
conate degli eredi legittimi del­
l’eroe del bagnasciuga. Vogliamo 
ritenere, comunque, che non si de­
cida anche al gran salto, poiché 
in tal caso il gran salto andrebbe

a finire direttamente dallo «stiva­
le» in . . .  mare. Appunto per evitare 
questo), il Maresciallo Tito, nel suo 
discorso di Slavonski Brod, si è ri­
volto all’dnesto popolo italiano.

La parola di Tito è la voce dei 
nostri popoli, è la voce dei popoli 
jugoslavi affratellati che non han­
no alcun timore. Del resto, per 
l’esperienza tratta dalle due ultime 
guerre, volute dall’imperialismo ita­
liano;, ad ognuno è nota la potenza 
dei dieci milioni di «baionette» e 
la loro capacità d’urto e persino le 
loro capacità difensive. Tutti ricor­
diamo bene, infatti, le «ritirate 
strategiche» dei Messe, Cavallero, 
Badoglio e compagni. L’ilarità con 
cui i trecentomila combattenti di 
Slavonski Brod hanno acmolto la 
notizia delle intenzioni manifesta­
te da Pacciardi di difendere la 
«porta di Lubiana», è l’indice mi­
gliore dellq considerazione nella 
quale sono tenute, e non solo da 
noi, che li abbiamo conosciuti nel­
le battaglie del Montenegro ,̂ della 
Neretva e prima ancora, ^.«divisio­
ni atlantiche» di Pacciardi, altri­
menti note nel mondo come «anel­
lo di pastasciutta» nella catena del­
la difesa del Patto Atlantico.

Le cose stanno invece cosi: in 
sostanza è il nostro Paese a di­
fendere l’Italia dall’aggresione, qu­
ale estrema barriera di fronte al­
l’imperialismo d’Oriente. E’ la Ju­
goslavia che difende per la sua na­
turale posizione strategica e per le 
contingenze della situazione attua­
le, lo stesso regime degasperiano e 
il suo governo. Quel regime e quel 
governo che vuol inferirle, di ri­
cambio, la tradizionale stilettata 
alle spalle. Ammesso che il nostro 
Paese lasci fare. Ma non sarà cosi!

M. E.

Esposti i punti di vista sui rapporti con L'URSS, sul problema di Trieste, sui rapporti con l'Italia e su altre questioni d'attualità
Il Segretario di stato agli esteri, 

Koča Popovič ha tenuto* martedì 
scorso a Belgrado una conferenza 
stampa rispondendo a numerose 
domande dei corrispondenti di 
agenzie e giornali esteri e  nazio­
nali.

SUL PROBLEMA DI TRIESTE
Il corrispolndenite dell’ «Associa­

ted Press» ha chiesto delucidazioni 
su eventuali nuove proposte per la 
soluzione del problema di Trieste. 
RISPOSTA: Per ora non ci sono 
state nuove offerte. Saltuariamen­
te ne sono state fatte, ma esse so­
no tutte nate. Sono queste le of­
ferte esposte dal presidente della 
K. F. P. J., Tito nell suo discorso 
d: Slavonski Brod.

L’inviato speciale del «New York 
Times» ha chiesto quale sia Pat­
teggiamento del nastro paese nei 
riguardi di eventuali contatti di­
retti con l’Italia per la soluzione 
del problema di Trieste e se l’attua­
le meimento sia adatto all’inizio 
delle trattative.

RISPOSTA: L’atteggiamento del­
la Jugoslavia per quanto concerne 
trattative dirette con l’Italia non 
è mutato, indipendentemente dal 
fatto che alcune dichiarazioni e 
modi di procedere dei rappresen- 
tantivi italiani abbiano vieppiù ag­
gravata la soluzione di tale que­
stione. La Jugoslavia si è sempre 
dichiarata disposta ad iniziare col­
loqui diretti co;n i rappresentanti 
del Governo italiano. Ritengo che 
da parte della Jugoslavia non vi

L’ESTREMO OMAGGIO Al CADUTI

PIRANO 30 — Una grande folla, muta e commossa, una rappre­
sentanza dell’Armata popolare jugoslava, la banda della guarnigione 
dell’A. P.J.  di Portorclse e quella cittadina di S. Lucia, più di 40 co­
rone, ghirlande e serti, hanno porto l’ultimo salutò alle salme dei 
compagni Dino Zangrando e Brunò Fornasaro, caduti nel compimen­
to del proprio dovere durante la Lotta di Liberazione.

I collettivi di lavoro, le scuole, le associazioni culturali, la citta­
dinanza tutta e le rappresentanze delle altre città hanno preso parte 
al mesto corteo!. Al cimitero, nel religioso silenzio della folla, i com­
pagni Marino e Angelo Maraspin, hanno rievocato i momenti della 
lotta trascorsi assieme ai due gloriosi caduti. Accennando agli eroi-! 
smi della Lotta partigiana, hanno parlato poi anche i compagni Ivan 
Renko), segretario della Lega dei Comunisti di Pirano e Plinio Toma- 
sin, presidente del C.P. C. locale.

L'AIAMBICCO
Buffoni in rotocalco

Con l’approssimarsi delle elezioni, 
fioriscono in  Italia i nuovi settima­
nali in rotocalco, spacciati a prezzo 
irrisorio, tu tti anonimi, ma facilmen­
te  identificabili. Uno dii questi è 
«La Posta Illustrata», versione indi- 
pendente delle togliattine «Vie Nuo­
ve»,, clown neonato m a igià molto 
prom ettente, ta n te  vero che pubbli­
ca, nella rubrica «E’ accaduto in 7 
giorni», tra pettegolezzi im periali e 
sensazionali invenzioni russe, due 
amenissime notiziofe d ie  integral­
mente pubblichiamo :

«A SAN PIETRO , nella zona B 
tlel TLT, i m iliti jugoslavi hanno de­
vastalo la cappella votiva della Ma­
donna di Lourdes nella locale chie­
sa».

«A ISOLA D’ISTR IA , nella zona 
B <lel T L T , cortei d i donne hanno 
protestalo contro la sospensione dello 
vendita del pane. Vari forni sono 
stati assaliti dalla folla».

Evidentemente, i redattori della 
t rappn 1 in a kominformìsta sono nati 
sotto j) segno della «Vergine». Non 
sembrerebbe, ma dev’essere appunto 
«osi, almeno stando all’oroscopo 
(perché c e  anche, un oroscopo!) ehe 
depone ulteriórmente a favore della 
serietà del periodico. Prestino dun­
que fede ai loro stessi consigli, ed 
«inizino wn'enengica euri medica». Di 
disintossicazione, se ancora servirà a 
qualcosa.

Bacchettoni
internazionali

Oli agitatori democristi della vici­
na penisola, in vista del 7 giugno, 
hanno pensato di estendere anche ui 
«cari {rateiti deW lstria martoriata» 
i policromi doni dell’Unica Demo­
crazia. Patentata in Vaticano. E 
l’hanno fatto con una trovata che ha 
del curioso: indirizzando ai Comita­
ti Popolari (come deve aver tremato 
la loro mano a scrivere le empie pa­
role!) dei distretti di Capodislria 
e Buie pacchi di manifesti e di vo­
lantini democristiani, con la fervida 
raccomandazione, d i distribuirti ai 
cittadini «nel maggior numero possi­
bile».

Il1 loro tentativo d i rendere in  
qualche modo partecipe la Zona B 

tuttora considerata colonia della 
Bimillenaria —* alla «storica giorna­
ta» in cui la D. C., con ogni mezzo, 
lecito ed illecito, tenterà la seconda 
scalata alla greppia, non è però ri­
masto isolato-, I  sacerdoti dei due 
distretti hanno ricevuto in questi 
giorni dagli Stati Uniti una lettera- 
circolare firmata dal presidente per 
lo Stalo dell’Illinois delT«American 
Legion» ( un’associazione • cattolico-
razzista che sta tra l’A. C. ed il. Ku- 
Klux-Klan), invitante i ministri del 
Culto a svolgere opera di propagan­
da, auspicando la  vittoria democri­
stiana alle elezioni ilei 7 giugno.

Ignoranza della geografia? No, sì 
tratta d ’uhennesima azione provoca­
toria architettata e concordata dal

sia alcun motivo per limitare in 
.termini di tempo la convenienza di. 
tali colloqui.

La stesso corrispondente ha 
chiesto poi spiegazioni più detta­
gliate sul problema del corridoio 
nella proposta di soluzione etnica, 
cui fece cenno il Maresciallo Tito 
nel suo discorso dl Slavonski Brod.

RISPOSTA: Il problema del cor­
ridoio era connesso ad una delle 
alternative escogitate per la solu­
zione del problema del T. L. T. Si 
ideò di cedere alla Jugoslavia nella 
zona A, in cambio di località cor­
rispondenti nella zona B, le locali­
tà con popolazione slovena di Ske­
denj e Zavije, che a mezzo di un 
corridoi^ sarebbero rimaste comu­
nicanti con il retrotèrra jugoslavo.

Rispondendo, quindi, alla doman­
da del corrispondente della «Reu­
ter» su ciò che il maresciallo Tito 
avesse inteso dire a Slavonski 
Brod, dichiarando che l’Austria ha 
a Trieste maggiori diritti economici 
dellTtalia, il Segretario di stato ha 
detto essere indubbio che gli inte­
ressi economici dell’Austria a Trie­
ste siano assai notevoli. Così è 
stato in passato e questa situazione 
non è affatto mutata oggi. «Nom 
vi è pertanto — ha detto il comp. 
Popovič — alcun motivo di non te­
ner conto degli interessi obiettivi 
dell’Austria nella soluzione del pro­
blema triestino.

SUI RAPPORTI CON L’URSS
A una domanda del corrispon­

dente dell’«Associated Press» circa 
la possibilità di riconciliazione fra 
la Jugoslavia e l’URSS il comp. 
Popovič ha così risposto:

«Ho poco da aggiungere alla re­
cente dichiarazione del presidente 
della R. F. P. J., Josip Broz-Tito. 
Posso ripetere soltanto che siamo 
stati sempre e siamo anche ora 
fautori di rapporti normali e tolle­
rabili con tutti i paesi e quindi 
anche con i nostri vicini. Su noi 
non ricade alcuna responsabilità 
circa l’attuale situazione dei rap­
porti tra il nostro paese e1 i paesi 
orientali. Se da parte loro si de­
sidererà la normalizzazione dei

rappòrti noi siamo anche ora, co­
sì come lo eravamo e lo dichiara­
vamo in passato, prónti ad accet­
tarla».

Il corrispondente dell’«Associa- 
ted Press» ha chiesto quindi se la 
Jugoslavia sarebbe pronta a rista­
bilire anche i  rapporti diplomatici 
ed economici con l’Unione Sovieti­
ca. Il Segretario di stato ha rispo­
sto che rapporti diplomatici esisto­
no già e non è perciò necessario 
ripristinarli. Per quanto concerne 
i rapporti economici la Jugoslavia 
-non ha motivo di costituire un’ ec­
cezione rispetto ai rimanenti paesi 
che hanno rapporti economici con 
l’Unione Sovietica. «Per il fatto che 
l'U. R. S. S. continua la sua politica 
di discriminazione nei riguardi del­
la Jugoslavia — ha soggiunto il 
Segretario di stato — non credo 
che ciò possa avvenire in un pros­
simo futuro.

Riferendosi nuovamente -al pro­
blema dei rapporti fra il nostro 
paese e l’URSS il corrispondente 
dell’«Associated Press» ha chiesto 
a quali condizioni la Jugoslavia ac­
consentirebbe a riprendere- normali 
relazioni diplomatiche con l’URSS.

RISPOSTA : A quanto mi sembra 
il sig. Singlton usa termini alquan­
to impropri: testé ha usato la pa­
rola «passi» che non ho voluto ri­
battere, mentre ora usa la parola 
«riprendere». Queste parole posso­
no provocare della confusione. Pre­
munendomi contro il significato 
che si potrebbe dare a tali parole, 
dichiaro che per la normalizzazio­
ne dei rapporti non c’è altra con­
dizione tranne che l’Unione Sovie­
tica cessi la discriminazione diplo­
matica che viene- oggi attuata nei 
confronti del nostro paese e che 
col nostro abbia gli stessi normali 
rapporti diplomatici come la mag­
gioranza degli altri paesi.

In risposta alla domanda di un 
redattore di «Oslobodjenje» sulla 
situazione attuale nei rapporti con 
l’URSS il comp. Popò;vìe ha rispo­
sto:

«Io penso che -a questo problema 
si presti anche troppa attenzione 

(C ontinua in IV . pagina)

IL T R A T T A T O  D I P A C E  A U S T R I A C O  E L 'U R S S

B A N C O  D I  P R O V A

Governo italiano e dai circoli vatica­
ni, nel quadro delle sante missioni 
bandite dall’Internazionale dei Bac­
chettoni.

I maccheroni del re
Sulla propaganda elettorale mo­

narchica, leggiamo (da un quotidiano 
torinese, in  un articolo datato da N a­
poli: «L’anno scorso usò molto la 
distribuzione di pasta crulda. Questo 
anno si -è passati alla pasta calda 
con -secondo. Da aprile funziona al 
Mercatino dei fiori ulna mensa capa­
ce di approntare sino a mille pasti 
l’ora. Tutti se ne possono servire, gra­
tuitamente, purché m uniti -di una 
tessera monarchica o dei buoni-fami­
glia distribuiti nelle sezioni del par­
tito. Altre mepse e spacci più alla 
buona sono stati istituiti, sempre ne­
gli ultim i due mesi, al 'Pallonetto, a 
Mater Dei, a Pellino, a Mezzocanno- 
ne e negli altri quartieri p iù  popo­
lari della oitlà . . .»

Ora, il oodice penale italiano pu­
nisce simili metodi, classificati come 
«corruzione elettorale», ma la D. C., 
ehe siede al Governo, uon s’è mai 
sognata d'intcrvenLro. Perche ? Sempli­
cemente ,per lo ttim o motivo che 
aneli essa vi ricorre, distribuendo ge­
neri alimentari, soairpe spaiate (la 
seconda dopo je elezioni, se ,il candi-

C’era -molta attesa per la risposta 
che la Russia avrebbe dato all’invito 
occidentale di riprendere le -conver- 
sazioni quadripartite  per la conclu­
sione del trattato di stato austriaco, 
La questione dell’Austria è infatti 
uno di quei tip ici problemi in tem a­
zionali che possono essere risolti fa­
cilmente e rapidamente solo che 
gli interessati lo vogliano. L’Unione 
Sovietica, dopo l’invito degli occiden­
tali .con il suo atteggiamento avrebbe 
dovuto dimostrare concretamente la 
proclamata buona volontà di voler 
risolvere le questioni controverse po ­
nendo fine alle sue manovre ostru­
zionistiche. I dirigenti sovietici 
avrebbero dovuto dare una prova che 
qualcosa è veramente cambiato nella 
politica di Mosca dopo la morte di 
Stalin. La speranza di coloro che at­
tendevano questa prova è stata però 
delusa : l’Uuione Sovietica ha respin­
to l’invito d i partecipare ad una 
nuova riunione dei sostituti, propo­
nendo contemporaneamente che l’e­
same -della questione venga continua­
to tram ite le normali vie diploma­
tiche.

La posizione assunta dal governo 
russo è piuttosto curiosa : dopo le 
260 precedenti riunioni dei Sostituti, 
Mosca afferma ora che una nuova 
riunione sarebbe inutile, p u r sapen­
do che il lavoro dei rappresentanti 
delle quattro potenze dii -occupazio­
ne, la stesura cioè del trattato  di 
stato, è praticamente ultimato e che 
manca solo un gesto di buona vo­
lontà per risolvere definitivamente la 
questione. Questa nuova posizione 
dei sovietici non può essere sospetta 
e comunque non depone certo a fa­
vore della affermazione russa, -conte­
nuta anche nel moto editoriale della 
Pravda del 23 maggio, secondo cui 
r-elitminaizionei degli ostacoli alla 
conclusi-oue del trattato  d i stato con 
l’Austria dipende solo dagli occiden- 
tali. Rifiutando d i partecipare alla 
proposta riunione dei sostituti, Mo­
sca ha infatti dimostrato esattamen­
te il contrario.

-Con il suo .atteggiamento l ’Unione 
Sovietica non ha  sperò chiuso Ja 

porta ad un’accordo. Ha semplice- 
-mente escluso che questo accordo 
possa essere raggiunto nella confe­
renza dei sostituti. Evidentemente a 
Mosca si pensa od un’altra sede peT 
il (regolamento della -questione e 
quésta sede non può che essere quel­
la di una conferenza tra  d grandi, 
avente come -obbiettivo un arrangia­
mento 'generale! 'dalle controversie, 
attraverso reciproche concessioni sul­
la base de! principio «do u t des». La 
questione dell’Austria è quindi chia­
ramente per Mosca un «elemento» di 
tale regolamento generale. Risolvere 
1 problema det trattato  austriaco in

Con la sua mossa, Mosca ha voluto 
inoltre evidentemente rispondere a 
Washington che ha Subordinato 
eventuali negoziati al massimo livel­
lo a due condizioni, una delle quali 
è appunto la  soluzione della que­
stione austriaca. L ’altra è l’àrmi- 
stizio in Corca. II gesto sovietico ha 
quindi in definitiva il compito di 
appoggiare la manovra che traspare 
dall articolo della Pravda che ab­
biamo già citato e  -che vuol raggiun­
gere due obbiettivi intimamente col­
legati: uno di carattere politico, 
tendente a fare presente a Londra e 
Washington che Mosca è pronta ad 
una conferenza a quattro, ma senza 
condizioni prelim inari, come quelle 
volute dagli americani ; e l’altro di 
carattere psicologico, tendente a d i­
videre gli occidentali, accentuando 
nell’-opiuione pubblica Iq visione del 
contrasto tra la posizione «rigida» 
di Eisenhower e quella «realistica» 
di Churchill.

Per i dirigenti sovjetici il regola­
mento del problema dell’Austria, 
vale a dire la restituzione della li­
bertà e dell ’indipendenza al popolo 
austriaco a ben otto anni dalla fine 
della guerra, non è fine e se stesso, 
ma solo un mezzo della loro po liti­
ca il -cui 'obbiettivo rimarne quello 
di nuovi accorda segreti tra  ,i (grandi 
per la ridistribuzione delle sfere di 
infuemza nel micmdo. Ciò sta in fon­
do a confermare che ia tattica dei 
successori dà 'Stalin è per ora solo 
■un aspetto nuovo della politica im ­
perialista di Mosca, per la quale la 
libertà e 1 indipendenza dei popoli 
hanno un senso, solo se servono e 
possono essere sfruttate per gli ob­
biettivi di tale politica.

p averi.
Niente lotta a coltello, quindi. 

Semmai, a coltello e forchetta.

significherebbe 
pèrdere una delle sue carte migliori 
nel gioco imperialista di un regola- 
mente generale delle controversie.

C H I O  
T O G R A F IC O

LA F R A N C IA
sta rivivendo un’ennesima cri­
si dopo la caduta del gabinet­
to Mayer. Il Presidente delia 
Repubblica,, Auriol, ha inca­
ricato della formazione del 
nuolv-o governo il radicale Pier­

re Mendès France che, dopo 
il fallimento di Paul Reynaud, 
presenterà alla Assemblea un 
nuovo programma di riforme 
sociali e finanziarie.

Parigi col palazzo Chaillot vista dalla torre Eifel

IL SU D A N
attende anch’esso la soluzione 
definitiva del problema della 
sua indipendenza. Per ora

l’amministrazione mista an­
glo-egiziana ha ceduto i po­
teri ai funzionari locali.

Un funzionario britannico cede i poteri a un notabile del Sudan

LA C O R E A
sembra divenuta ormai la fia­
ba del «sor Intento». Mentre 
le delegazioni giocano a Pan 
Mun Jom al «tiramolla» sul­
la questione dei prigionieri di

guerra da rimpatriare, questi 
continuano a stringere la cin­
ghia nei campi di concentra­
mento e il cannone non vuol 
smetterla di tuonare.

: %
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Pusan, con il suo pofto, è la base di rifornimento delle truppe
dell’ONU

H A M IL T O N
nell’arcipela­

go delle 
Bermude è 
stata desi­
gnata a se­
de dell’in­
contro fra 
i «tre gran­
di», ossia 
i rappre­
sentanti de­
gli USA, 
della Fran­
cia e della 
Gran Bre­
tagna. Ai 

colloqui 
prenderan­
no parte 

Eisenho­
wer e Chur- 
chili, men­
tre non è 
dato anco­
ra di sape­
re chi rap­
presenterà 
il governo
fran T O l

Una veduta panoramica di Hamilton, la capitale • delle Bermude



SULLE FUNZIONI DELLE COOPERATIVE DI TIPO GENERALE

NELLA VALLE DEL QUIETO
Nonostante i rilevanti investi­

menti eseguiti dagli organi del Po­
tere popolare nelle opere di boni­
fica e di miglioria della Valle del 
Quieto, la produzione della stessa 
è nettamente inferiore a quella 
prebellica e persino a quella del 
■1945.

A che cosa è dovuto un simile 
regresso nella produzione di questi 
fertili terreni? Prima della guerra 
la valle era divisa fra quattro — 
cinque grossi latifondisti i quali, 
non solo facevano coltivare in mo­
do unitario e intensivo i terreni 
sfruttando razionalmente, l’ottimo 
parco, macchine, ma facevano 
anche allevare nella valle stessa 
numeroso bestiame ricavando mol­
to letame con cui annualmente ve­
nivano. fertilizzati i terreni. Tutto 
ciò a prescindere dal fatto che la 
valle veniva coltivata secondo gli 
insegnamenti della più moderna 
tecnica agricola.

Con la riforma agraria i grossi 
complessi terrieri vennero spezzet­
tati e ceduti in proprietà ai contai 
dini delle colline circostanti. Altret­
tanto si fece con il bestiame da 
pascolo e da lavoro che i contadi­
ni, naturalmente, condussero nelle 
proprie stalle a Villanova, Lozari, 
Baredine, ecc.

Hoove leggi estese 
alla Jogozona

L’ultimo numero del Bollettino uf­
ficiale d eli ’ Ammin istrazi one Militare 
pubblica undici Ordini del Coman­
dante dell’Amministrazione Militare 
Jugoslava, colonnello Miloš Starnato- 
vie, con i quali vengono estese alla 
Zona jugoslava del TLT ulteriori di­
sposizioni legali jugoslave.

Nel campo economico è stata este. 
sa rOrdinapza dell’imposta sugli uti­
li provenienti dagli affari valutari e 
l’Ordinanza deH’imposta sul fondo 
paghe.

Nel campo marittimo è stata este­
sa l’Ordinanza sugli equipaggi delle 
navi mercantili; l’Ordinanza sulla 
determinazione della capacità di na­
vigazione delle navi mercantili; il 
Regolamento tariffario per i servizi 
delle agenzie marittime ed il .Rego­
lamento per i  contrassegni .sulle vie 
di navigazione lungo la costa.

Al distretto di Buie e Capodistria 
sono state estese le leggi delle rispet­
tive repwbbliehe federate sui nomi di 
abitati, vie, piazze e case e al di­
stretto di Buie ancora la Legge .della 
BlP di Croazia sulle scuole popolari.

Oltre alle disposizioni precitate, 
il Bollettino ufficiale pubblica l’Or­
dinanza sui tribunali disciplinari per 
il personale .dipendente dalla Sezio. 
ne Affari interni; l’Ordine sulla va­
riazione della Decisione del CiPCI 
sulla suddivisione del Circondario 
istriano in distretti e comuni. In ba­
se a tale variazione, gli attuali co­
muni .Isola città e Isola dintorni ven­
gono uniti in un unico comune cit­
tadino di .Isola.

Così a un irrazionale impiego 
dei mezzi meccanici, causato dalla 
proprietà spezzettata, alla mancan­
za di agronomi e a un notevole 
caos nell’indirizzo delle colture da 
praticare, si è aggiunto 'il progres­
sivo depauperamento della fertilità 
del terreno per mancanza del le­
tame o per il suo irrazionale im­
piego.

Questo, quadro non è stato da 
noi tracciato, nè per osannare il 
latifondo, nè per prospettare la 
necessità di una collettivizzazione 
forzata delle proprietà nella valle 
che è da escludersi, perchè 
del tutto centrarla ai principi 
fondamentali della .nostra po­
litica agraria. Viceversa il no­
stro quadro va riferito a chi ha 
avuto tutto l’interesse di diffondere 
tra i contadini il timore dello es­
proprio, contribuendo anche con 
ciò alla loro passivizzazione. Il no­
stro quadro è stato così tracciato 
anche perchè, nei limiti dell’attua­
le proprietà individuale, esistono! 
.possibilità di potenziare la produ­
zione agricola della Valle del 
Quieto oltre il livello prebellico. 
Tali possibilità e il modo di realiz­
zarle sono state indicate, in parte, 
dagli stessi agricoltori di Villancva 
nel corso di una riunione, svoltasi 
una ventina di giorni fa, e nella 
quale è stato discusso il regresso 
nella produzione agricola della 
valle.

Quanto è stato da essi prospetta­
to e richiesto può essere riassunto 
come segue; «dateci un agronomo, 
perchè ci consigli sui migliori me­
todi di coltivazione da adottare, 
'dateci macchine e concimi e la 
valle potrà rifiorire». Sono richie­
ste legittime non solo dal punto 
di vista degli agricoltori interessa­
ti, ma anche da quello della collet­
tività, richieste che finora mai era­
no prese in considerazione per 
l’ormai sorpassato concetto che il 
singolo priprietario non rappresen­
ta un anello nella catena dello 
sviluppo del socialismo e che per­
ciò doveva arrangiarsi.

A quanto prospettato e richiesto 
dagli agricoltori bisogna aggiungere 
ancora qualcosa. In primo luogo 
che il centro mitore e propulsore 
del servizio agrotecnico e delle 
macchine dovrebbe essere la coope­
rativa di tipo generale di Villano­
va, la quale anzi, dovrebbe fornire 
un esempio pratico delle vere fun­
zioni di tutte le nostre cooperative 
di questo tipo impastoiate oggi nel­
le più eterogenee attività commer­
ciali che invece dovrebbero essere 
limitate al solo commercio dei pro­
dotti e attrezzi necessari all’agricol­
tura ed ai prodotti provenienti dal­
la terra.

Tale cooperativa deve sostituirsi 
ai vari Želko e soci, non per lo 
sfruttamento dei contadini, ma per 
organizzare una coltivazione razio­
nale e moderna nella Valle del 
Quieto a beneficio degli agricoltori

e della collettività. E difatti solo 
essa può organizzare una stazione 
di macchine agricole a disposizione 
degli agricoltori, avere il proprio 
agronomo e, per sopperire alla 
mancanza del letame nella Valle, 
avere anche un proprio allevamen­
to di bestiame. Anzi, tutta la sua 
sezione produttiva potrebbe benis­
simo trasferire la propria sede nel­
la Valle del Quieto.

Assieme a questo preorientamen­
to produttivo, che senza dubbio de­
sterà un maggiore interesse dei soci 
verso la cooperativa, bisognerà di 
pari passo procedere all’introduzio­
ne di metodi più democratici nel­
l’attività della stessa. ANCHE LUI VOLEVA FARE IL BAGNO

in LEGGE SULLE nSUnZIOHI SOCIALI
Con 1’ordina.niza m. 64 'dell’AMAPJ, 

pubblicata .sul .suo Bollettino ufficia­
le n. 4, è stata estesa alla mostra Bona 
la validità .della legge sulle assicura, 
zioni sociali dei dipendenti e loro 
famiglie, la cui entrata in vigore da 
noi è stata fissata per il 1 .giugno 
e. a.

La legge dn argomento non appor­
ta modifiche sostanziali alle disposi­
zioni .già in vigore nel campo delle 
assicurazioni sociali.

'Gon la sua estensione si è voluto, 
per prima cosa, parificare i  diritti 
degli assicurati dei nostri due di­
stretti a quelli degli assicurati della 
Il .F.P.J. manifestando anche in tal 
iriioidio la 'violoimtà della mostra classe 
operaia di formare urna umica fami­

glia con quella jugoslava, come è s ta ­
ta  unita nella Lotta di Liberazione e 
lo è oggi nella edili«aiztiome del socia­
lismo.

Come acce rinato, l ’esitemisione idi 
questa leigge apporta ideile modifiche 
non sostanziali ehe, in certi casi, re­
stringono ed In altri allargamo i diritti 
finora vigenti. Lai calcioli dei dine 
istituti iper ile Assicurazioni sociali 
del mostro territorio, appare che, per 
effetto delle (predette modifiche, le 
uscite complessive ammonteranno a
din. 2,146.000 e cioè «din. 1,552.000 
per il distretto di Capodistria c din. 
594.00 per quello di Buie.

Ecco quali sono eid tim che consi­
stono le modifiche idi temi si tratta :

1. L’assicurato che, iprima di ami-

PER IL X.An. DELLE HIM DEL LITORALE
Come abbiamo già avuto l’occasio­

ne di rilevare, anche nel distretto di 
Capod.istria sono in pieno corso i 
■preparativi per i festeggiamenti in 
onore al X .anniversario .della .costi­
tuzione delle brigate partigiane del 
Litorale.

.Giovedì scorso si è riunito il Co­
mitato promotore distrettuale ohe ha 
preso in esame il grado .di prepara­
zione raggiunto e ha inquadrato, nel­
le sue linee generali, il programma 
di lavoro, constatando la necessità di 
intensificare ancor più l’attività dei 
Comitati comunali dell’Unione so­
cialista e delle organi zzaioni di ba­
se, che, in stretto contatto con le or­
ganizzazioni .dell’Unione Combatten­
ti, attirino le masse alla collabo™-, 
zinne nei preparativi dei festeggia­
menti.

La preparazione comprende pure 
una vasta attività culturale, nella 
quale verranno impegnati in ispeci e 
i cori e, le musiche, mentre tutte le 
manifestazioni »li grande rilievo ver- 
ranno organizzate inell’ambito della 
preparazione al X anniversario del­
le brigate partigiano del Litorale,

L E T T E R E  A L L A  R E D A Z I O N E
G rande in g o m b ro  d i  le tte r e  questa  

se ttim a n a . G ra n d e  im b a ra zzo  e  p ia ­
cere p e r  n o i. Im b a ra zzo  p e rc h è  p ro ­
p rio  non  sa p p ia m o  c o m e  a cco n ten ta ­
re  tu t t i :  p ia cere  p e rc h è  la  q u a n tità  
d e lle  le tte re  r ic ev u te  te s tim o n ia  la 
b u ona  vo lo n tà  d e i  le t to r i  a co lla b o ­
rare con n o i n e llo  s tim o lo  a lla  so ­
lu z io n e  d e i  n u m e ro s i p ro b le m i ch e  
ad  ogn i passo s i in co n tra n o  n e lla  n o ­
stra  v ita  socia le , d im o s tra n d o  il  loro  
a ttaccam en to  a l n o stro  g io rn a le  e d  
o ffren d o c i n e l c o n te m p o  u n  p rezio so  
appoggio  m ora le .

C om e a b b ia m o  d e tto , p re fe r ir e m ­
m o p o te r  a ccon ten tare  tu t t i .  M a  c o ­
m e  si fa ?  L o  sp a z io , b u ro cra te  p e r  
a n tonom asia , n o n  ce lo  p e rm e tte .  
C ercherem o  c o m u n q u e  d i  concilia re  
le  sue  e sig en ze  con  i l  d e s id er io  d e i  
le t to r i  e  nostro . P rem esso  u n  tan to , 
passiam o a l so d o :

M IG L IO R I  C U R E  P E R  
L ’I N F A N Z IA

c h ie d e  a. m. e sc r iv e :  «L’estate è al­
le porte e a Capo di-stria è rimasto 
ancora insoluto il problema del par­
co di giochi per 'l’infanzia. Se ne 
fece un gran parlare, tempo fa, in 
quasi tutte le basi dell’Unione So­
cialista. Alcune aziende, anzi, ave­
vano già promesso un aiuto materia, 
le all’iniziativa. Però non s’è fatto 
niente.

«Sono a conoscenza di un progetto 
in istato embrionale .per sistemare il 
parco in piazza Calafati. A mio pa­
rere, questa non sarebbe una buona 
soluzione- Il piazzale è chiuso, poco 
ombroso e poco arieggiato. L’ideale 
sarebbe il poter adattare il giardino 
prospicente la Casa .giovanile — ex 
Istituto Grisoni —• aperto al mare e 
con i  suoi platani ombrosi. Sono cer­
to che l’AMAPJ, ohe qualche anno 
fa ha sistemato e recintato il .giar­
dino, probabilmente più per ragioni 
di estetica urbanistica che altro, sa­
rebbe disposta a cederlo per un’ini­
ziativa tanto utile.»

D ecisa m en te , e  n o i g li  d ia m o  atto , 
a. un. s i in te ressa  deU ’in fa n z ia . D o ­
v re b b ero  fa re  tu t t i  così. S c r ive  a n ­
cora, in fa t t i :  «C’è poi un altro pro­
blema: quello del bagno estivo l’uni­
co stabilimento balneare cittadino è 
stato notevolmente migliorato. Man. 
ca però ancora un .pò d’ombra per 
i bambini e anche per i grandi. In 
attesa «he crescano gli alberi piantati 
recentemente nel recinto, (e ce ne 
vorranno degli anni!) andrebbe bene 
anche un sistema come quello usato 
al «Triglav», senza lVacropoli» «’in- 
tende.

«Anche la spiaggia ha bisogno già 
ora di essere migliorato. Com’è at­
tualmente non s’adatta ai bambini. 
Pietre aguzze e ciottoli minacciano 
i loro piedini e le mamme sono co­
strette a negare loro il piacere di 
guazzare inell’aoqua. Forse, finché 
non si possa costruire un apposito 
bacino, basterebbe qualche barca di 
sabbia o ghiaino. .Queste sono cose 
che dovrebbero essere fatte. Occupia­
mocene un pò e  i  bimbi ce ne sa­
ranno riconoscenti.»

P e r fe tta m e n te  d ’accordo  e  c a c h ia ­
m o d i  n o n  fa rà , p iù  r ic h ia m a re  da  
a. m. ch e, m e n o  m a le , è  m a g g io ren ­
ne , m a  a d d ir ittu ra  d a  q u a lc h e  ragaz­
z in o , scocciato d i  se n tire  so lta n to  p r o ­
m esse.

U n ’assiduo  le tto re  d i  U m ago , F a ­
v i l l a  N a r c i s o * s’è  r i fa tto  v ico  
co n  u n a  lu n g a  m iss iva  in  c u i  la m e n ­

ta  «qualcosa che non va alla Vino 
export» e cioè u n a  certa  in c lin a z io ­
ne  a l v iv ere  p a c ifico  d eg li a d d e tti  al 
suo se rv iz io  co m m erc ia le , p e r . cu i gli 
esercen ti d e lle  tra tto r ie  e  d e i  bar d i  
U m ago sono C ostretti a p re leva re , d ie ­
tro  p re n o ta z io n e  e  a spese  p ro p r ie , 
d ire tta m e n te  a l m a g a zzin o  i p ro d o tti  
d esid era ti. N e  d e r iv a  che  la  c itta d i­
nanza, con  la  fa b b rica  su l p o sto , r i ­
m anga spesso  sp ro vv is ta  d i  b ib ite  
q u a n d o  g li  e se rcen ti d e i loca li non  
n e  acq u is tin o  presso  la  fa b b r ica  d i  
Iso la  ch e  consegna, invece , la  m erce  , 
a d o m ic ilio  e  senza  p re n o ta z io n e . La  
cosa n o n  irr ita  so lta n to  g li  asseta ti 
n e lle  o re  d i  p u n ta , m a  p rovoca  an ­
c h e  d a n n o  alla  V in o  - e x p o r t stessa, 
ch e  n o n  riesce ad in v isch ia re  i m e rli  
d isp o s ti  a fa re  i l  co m o d o  suo . Con  
F a villa  N arc iso  c o n c lu d ia m o :  «La 
matematica ci insegna, ohe, mutando 
di posto gli addendi, la somma non 
cambia; in commercio, invece, mu­
tando gli uomini, secondo le attitu­
dini e la buona volontà di ciascu­
no, la somma cambia,, e come ! »

K o t e r l e  A n g e l o  se  la p ig lia  
con  i g esto ri d e l c in e m a  d i  S icc io le  
ch e, p e r  fa r  cassetta , r icorrerebbero  
a tru c c h i poco  s im p a tic i .  A  d e tta  
d e l  nostro  le tto re , p e r  le  p ro g ra m ­
m a z io n i d e i f i lm s  i responsab ili 
d o vreb b ero  avvisare  m e d ia n te  u n  a p ­
p o sito  carte llo , com e s i p ra tica , a C a­
p o d is tr ia , Iso la  e  a ltro ve , in  c h e  l in ­
gua  siano p a rla ti e c h e  d id a sca lie  
p o r tin o , p e r  ev ita re  ch e  lo sp e tta to ­
re, ignaro d e lla  lin g u a  p a rla ta  n e l 
f i lm  e  d i  q u e lla  d e lle  d id a sca lie , v a ­
d a  a fa r  d a  n u m e ro  in  sala. «Io non 
sono affatto contrario — d ice  bene  
lo sc r iv en te  — alla rappresentazione 
di film parlati io con didascalie in 
qualsiasi lingua, ma penso ohe sugli 
avvisi ci dovrebbe essere una qual­
siasi indicazione ohe possa servire di 
indirizzo e non succeda ohe, come 
con il film «Lo scandalo in vestito 
bianco», programmato domenica 24 
maggio, lo spettatore vada al cinema 
per dover .uscirsene dalla sala con il 
triplice disappunto di non aver po­
tuto comprendere nulla, di aver do- 
viuto rinunciare ad un divertimento 
cui ci teneva, e sopratutto, di aver 
dovuto pagare ugualmente il bigliet­
to d’entrata.» I l  c o m p a g n o  pensa  
g iu s ta m e n te  c h e  avrebbe  p o tu to  d i ­
ver tirs i d i  p iù  s tandosene  sdra ia to  al 
so le . D ’accòrdo, m a  n o n  p e r  i sog­
g e tti  cu i c iò  p o r ti  u n  d a n n o  a lla  sa ­
lu te .

C osì in vece  sem b ra  n o n  p e n s i il 
d ire tto re  (c. 3., c h e  c i scrive, vorrà  
d ire  i l  p re s id e n te , n . d .  n )  d e lla  C o­
o p era tiva  A g rico la  d i  Iso la  se, «ob­
bliga un suo dipendente, pur sapen- 
dolo vincolato dalla prescrizione me­
dica a non esporsi al sole perchè in 
passato dovette essere ricoverato già 
due volte .all’Ospedale Psichiatrico, 
a lavorare proprio là dove non 
dovrebbe, cioè al sole.»

P e r  c h iu d e re , p o n ia m o c i all’o m bra  
n e l bar d e lla  R a d io fo n ia  d i  C apo­
d is tr ia  a  se n tire  cosa n e  p e n si l’in te ­
ressato  d e lla  se g u en te  le tte ra :  «Cara 
La nostra lotta, sono una (tua assidua 
lettrice e mi rivolgo a te per un 
grande favore. Perchè il Bar della 
Radio non chiude, come tutti gli 
altri, all’ora stabilita? In questo bar 
si beve e si gioca fino alle tre del 
mattino e ciò naturalmente, aggrava 
la situazione economica di alcune fa­

miglie, i cui .membri non sainno re­
sistere alla tentazione. Sarebbe op­
portuno .ohe le autorità .ponessero fi­
ne alla cosa. Della .pubblicazione di 
questa lettera non vi ringrazio sol­
tanto io, ma anche altre mamme e 
spose. *

Gregori Maria»
T ra scu ra n d o  p e r  il  m o m e n to  il 

pen siero  d e g li in teressa ti e  d e lle  a u ­
to rità , e  considerando  che  il B a r  « 
u n  loca le  socia le  d i  cara ttere  in te rn o  
ch e  serve  a l r is to ro  d e i d ip e n d e n ti  
d i  q u e ll’is titu z io n e , c h e  lavorano  ta l­
vo lta  fin o  a lle  ore p icco le  ( d i  rado  
però  f in o  ad  ora così ta rd a ), cerche­
rem o d i  in flu ire  su l b u o n  V itto r io , 
g eren te , consig liando lo  d i  n o n  se rv i­
re o ltre  la  m isura  n o rm a le  o, m e ­
g lio  ancora, m e tte re  a lla  p o r ta  i sog­
g e tti  in  paro la . A  fa re  i c o n ti a ca­
sa, p en sin o  le  in teressa te . S ia m o  cer­
ti  c h e  sanno fa r li. S e  c iò  non  
bastasse, n e lla  nostra  ru b rica  ci sara 
sem p re  u n  postic in o .

fra le altre: le celebrazioni del 22 
luglio, anniversario .dell’insurrezione 
del popolo sloveno; la grande mani­
festazione rii Socerb, prevista per la 
medesima data; la celebrazione del- 
l’anniversario dell’incendio di Šmar­
je e una manifestazione eoristica e 
bandistica, ohe si terrà ad Isola pre­
sumi ihilmente verso la metà dell’ago­
sto .prossimo. Nell’ambito della pre­
parazione generale, si svolgeranno 
anche varie attività sportive.

All’Unione Combattenti spetta poi 
un compito di primaria importanza. 
Essa, quale portatrice ipiò immedia­
ta .delle gloriose tradizioni della Lot­
ta di Liberazione, in collaborazione 
con .l’Unione Socialista si propone 
di unire .saldamente nell’attività tut­
ti gli ex combattenti. Il Comitato 
distrettuale, riunitosi venerdì scorso 
ha deciso, di organizzare per l’occa­
sione una marcia di pattuglie fino a 
Vogersko (N. Gorizia), luogo delle 
celebrazioni conclusive, lasciando ai 
Comitati comunali della propria .or­
ganizzazione e alle organizzazioni lo­
cali l’iniziativa di organizzare per 
proprio conto manifestazioni simili, 
gare di tiro a .segno, scoprimenti di 
lapidi celebrative e  di monumenti ai 
caduti, eoe. Accanto a questi compi­
ti, .diremo così contingenti, ve ne 
sono altri di non minore importan­
za, quali il regolamento dei diritti 
al grado .per gli ufficiali della .riser­
va e la presentazione idi proposte per 
le decorazioni al valor militare ai 
combattenti meritevoli, che ancora 
non le abbiano ricevute.

Il (programma uniformativo gene­
rale sta comunque per essere messo 
a punto e fra breve verrà reso noto, 
il ohe non significa però che le or­
ganizzazioni comunali e di base 'del­
l’Unione socialista e dell’Associazione 
combattenti debbano vincolarvisi 
strettamente. Esse, al contrario, ri­
mangono libere di sviluppare le più 
ampie iniziative, poiché il program­
ma generale verrà basato appunto 
sud programmi prepostisi dai singoli 
comuni e località.

A proposito di iniziative, informia­
mo che il Circolo filatelico di Ca- 
podistria intende curare l’emissione 
di una nuova .serie di francobolli ce­
lebrativi con le effigi degli Eroi na­
zionali del Litorale.

LE ELEZlOMIDELLma ISOLA
ALLE R IU N IO N I PREELETTCRALI LA P O P O L A Z IO N E  CHIED E 
L 'E S T E N S IO N E  AjLLA N O S T R A  Z O N A  D E L L A  L E G G E  S U I 

RAPPORTI TRA LO  STA TO  £ LA CHIESA

Le basi dell’U.SjPjL. .di Isola e din­
torni hanno già i nuovi comitati. Le 
elezioni infatti, sono state ultimate 
alla fine della scorsa settimana. Co­
me è noto, .le elezioni sono state pre­
cedute da riunioni preliminari. In 
queste sono stati esaminati i nuovi 
compiti .derivanti all’UiSPL dopo le 
decisioni del IV. Congresso. Sono 
pure stati oggetto di esamina e di 
discussione numerosi problemi di in­
teresse comunale, problemi .generali 
e quotidiani che vanno dai prezzi 
dei generi di consumo alla canaliz­
zazione e alla fornitura .dell’ acqua.

Gli aspetti .puramente politici del­
l’attività preelettorale nelle varie ba­
si hanno abbracciato le questioni più 
diverse. Particolarmente esaminati 
dai «.frontisti» il discorso del Mare­
sciallo Tito a Slavonski Brod e le 
elezioni in Italia. In definitiva, gli 
elettori .hanno dato il voto a que­
sto o .al quel candidato, dopo esser­
si resi .chiaramente conto .di quelle 
«he sono' le nostre realtà politico- 
economiche, e soltanto a quei candi­
dati «he si sono rivelati i  migliori 
elementi delPUSPL. I nuovi comi­
tati, a seconda del numero degli 
.iscritti nelle basi, sono composti da 
7 a 11 elementi.

La partecipazione .dei membri del- 
l’USPL alle elezioni è stata indub­
biamente .lusinghiera : l’88 % circa
nelle A basi della (cittadina e 94 % 
nelle 7 .dei .dintorni. Va sottolineato 
che le due organizzazioni idell’USPL 
—' .quella di Isola città e quella dei 
dintorni — hanno .deciso idi fondersi 
in un unico comitato. I «.frontisti» 
hanno .proposto èd approvato con vi­
va ' soddisfazione Purificazione, die 
elimina cosi una eccessiva struttura 
amministrativa e spese superflue. 
Della fusione vengono ,a beneficiare 
specialmente i dintorni, messi a più 
diretto .contatto con l’attività econo- 
ni ieo-sociale del Comune.

Per finire, crediamo sia .importan­
te notare òhe alla VI base di Capo- 
dìstria gli elettori hanno chiesto l’e­
stensione alla nostra zona delle leg­
gi jugoslave sui rapporti fra lo Stato 
e la Chiesa.

inalarsi, era in raipporti di lavoro più 
di tre mesi e meno di 6, in prece­
denza riceveva una indennità corri­
spondente alPftO % della sua retribu­
zione ordinaria, ora riceverà invece 
il 75 %. Prima, se il suo rapporto 
di lavoro era inferiore al 3 mesi, ri­
ceveva il 60 %, ora invece riceverà il 
50 %.

.Gli assicurati, in rapporti dì lavo, 
ro oltre i sei mesi, riceveranno an­
che in seguito u.na indennità pari 
alla loro retribuzione ordinaria.

2. Ha diritto alla indennità, pari 
alla sua retribuzione ordinaria per 
.la durata della licenza di .parto, l’as­
sicurata die, immediatamente prima 
del parto, sia stata dn rapporti di la­
voro .non meno di 6 mesi continui, 
o, con interruzioni, per 18 mesi com­
plessivi negli ultimi 2 anni.

Questa prescrizione vigeva finora 
e. vigerà pure in seguito.

Cesserà invece il diritto alla in­
dennità se rassicurata era meno di 
6 mesi in rapporti di lavoro. Fino­
ra percepiva l’80 % se prima del 
parto era in rapporti di lavoro tre 
mesi continui oppure, con interru­
zioni, 6 mesi nell’ultimo anno.

Questa modifica opererà positiva- 
mente sulla disciplina del lavoro, ri­
ducendo l ’ afflusso sul lavoro delle 
donne che vorrebbero contrarre un 
rapporto di lavoro solo per ricava­
re i benefici della nostra legislazio­
ne sociale. Alle vere operaie ed im­
piegate questo diritto è conservato 
dopo sei mesi di lavoro.

3. Con la nuova legge .gli .invalidi 
del secondo gruppo, quelli con ca­
pacità lavorativa diminuita dal 33 e 
1 3  per cento al 50 per cento, de­
vono essere occupati e ricevono, ol­
tre alla paga, il 50% dell’assegno di 
invalidità. Finora essi ricevevano il 
100 % dell’assegno di invalidità e 
non erano obbligati al lavoro. Se 
l'assicurato invalido non può essere 
occupato per giustificato motivo, 
l’Istituto dovrà pagarli la differen­
za fra l ’assegno di invalidità e la 
paga «he percepiva nella sua ultima 
occupazione.

4. A. norma delle nuove disposizio­
ni, all assicurato compete 1’ assegno 
di invalidità se, per causa di malat­
tia « di infortunio, occorsogli extra 
lavoro, la sua capacità lavorativa è 
diminuita più del 33 1/3%.

Finora tale invalidità doveva su­
perare .il 50%.

(C o n t. al p ro ssim o  n .ro )

NOTIZIE DAL BUIESE
NUOVE MACCHINE PER LA FAB- 

BRICA LATERIZI
Il collettivo della fabbrica la­

terizi «Sloboda» nella Valle del 
Quieto ha celebrato sabato 23 mag­
gio la messa in funzione di una 
nuova macchina che in un’ora 
potrà produrre 4 mila mattoni. Ta­
le produzione sarà di gran lunga 
superiore a quella attuale, mentre 
la manodopera che si renderà libe­
ra verrà impiegata nella preparazio­
ne e cottura delia materia prima.

La fabbrica potrà ora soddisfare 
maggiormente il fabbisogno del 
mercato interno e di quello estero. 
Quest’ultimo, come da trattative in 
corso, richiede un milione e mezzo 
di mattoni.
IL VICEPRESIDENTE DEL SA­

BOR A UNA CONFERENZA 
A BUIE

II vice-presidente del Sabor del­
la RP di Croazia e deputato al­
l’Assemblea Federale, Josip Šestan, 
ha tenuto a Buie una conferenza 
in cui ha illustrato i contatti tra 
le delegazioni parlamentari dei va­
ri paesi con la Jugoslavia, e le cose 
che maggiormente hanno interes­
sato le delegazioni britannica, bel­
ga, birmana, turca e greca in ri­
flesso alla situazione politica ed 
economica interna della Jugosla­
via.

V E N D E V A  O R O L O G I
Emilio Jaksetich da Trieste, l’ex 

proprietario di spazzo lificiio a Capo- 
.]i.-tria. è apparso in .questi giorni 
davanti il Tribunale di Capodistria 
per commercio illecito di orologi ne­
gli anni 1950-51. Il Jaksetich aveva 
venduto in Jugoslavia tre urologi. 
Davanti i giudici si è difeso con 
«quando mi trovavo in viaggio rima­
nevo senza soldi c ’allora . . .» Ma 
i giudici non rimasero convinti da 
questa tesi, e perciò è stato condan­
nato alla pena pecuniaria di 10.000 
dinari.

C IC L IS T A  « .A F F A R IS T A »
Dalla catena dei ciclisti processati 

recentemente a Capodistria, era ri­
masto Aleksandar Zoric, da Belgra­
do, che doveva ancora rispondere da­
vanti la Giustizia per «affari» poco 
sportivi. Lo Zoric è colpevole di aver 
nell’ottobre 1951 acquistato dal de­
nunciato Renato Fontanot e da Sel­
ber Pio circa 40—50.000 sfere per cu­
scinetti a sfere, vendute poi ad altre 
persone. Per commercio illecito è 
stato condannato al pagamento di 
30.000 dinari.
P E R  D IF F A M A Z IO N E :  20 G IO R N I  

D I C A R C E R E
Dalle «eiacole», Raffaele Grisanèié

di Salvore passava alle parole gros­
se sul conto del presidente della Co­
operativa agricola, Angelo Titonel. 
Il .giorno 21 aprile di quest’anno il 
Grisanèié ha detto a Volparla che il 
Titonel è un ladro, alte non è sincero 
verso » cooperatori e che «saria ben 
(larghe qualche sberla». Fatti i conti 
al Tribunale di Buie, è stato con­
dannato ,pCr diffamazione a 20 gior­
ni di carcere con la condizionale di 
un anno.

U N  N U O V O  T O P O  C A M P A G N O L O  
I N  C E R C A  D I F IL O

■Due settimane fa abbiamo scritto 
su queste colonne del topo campa­
gnolo di Šmarje. Ora è apparso un 
nuovo nelle campagne di Venteneglio. 
Cercava .anche lui filo .di ferro per i 
vigneti. (Si tratta dell’umagfaese Ger­
mano (Calcina, fu Antonio, abitante 
al n.ro 42 di Marinčiči, comune di 
Verteeeglio. Frutto delle »uè «azio­
ni», sono circa 500 metri di filo di 
ferro «trovato» a danno di Giorgio 
Bassanese e Romano (Pavletič. Vole­
va metter in ordine il suo vigneto 
nella campagna, detta Vaia, invece 
lo vedremo comparire oggi, martedì 
2 giugno, nella sala giudiziaria a 
Buie.

C * 0 NA£HFTT|
BUIE

Questa settimana allo Stato Civile 
di Buie si registrano soltanto nasci- 
te. Agli appassionati di statistica for­
se farà piacere sapere «he su 6 nati 
ben 5 sono maschi. Vediamo :

Roberto, di Maria e Josip Cassio, 
è nato il 21 maggio — Boris, di Jo­
van e Zvjezdana Jovié, di Castelve- 
nere, il 19 u. s. — Milenko, di 
Andrea e Maria Srebreuic, di Mom- 
miano, il 25 dello scorso mese. — 
Milan, idi Ivan e Ruža Mamilović, 
ancora il giorno 25. — Sergio, di 
Maria Degustini, di Grosniana, il 
23-5. L’unica femmina nata nella de­
corsa settimana .(il giorno 24) è Da­
nila, di Josip e Albina Maišić, di 
Castelvenere.

Al locale ospedale hanno dovuto 
ricorrere diverse .persone infortuna­
te sul lavoro: Vilatora Guido, ope­
raio della «Slovenia Ceste», per una 
leggera ferita alla testa. — 11 trenta­
duenne Potenčin Slavko, macchi­
nista, per alcune lievi contusioni ri­
portate sul lavoro. — Pištan Bruno, 
operaio delle «Bauxiti», .per la frat­
tura di una gamba.

UMAGO
A Umago, quella di recente sca­

duta, è stata la settimana della ma­
no destra. Vediamo infatti ehe ben 
tre persone si sono infortunate alla 
mano destra. Eccovi i nomi: Forza 
Antonio, di anni 30; Mauri« Anto­
nio, diciottenne, e Andrea Tkalac, 
di anni 35. Sempre a Umago, è in­
vece caduto dalja bicicletta il 45.en- 
ne Stosié Antonio, .producendosi va­
rie escoriazioni.

OTTANO VA
Foletto Giocondo e Ridolfo Rosi­

na, di Valle del Quieto, si sono uni­
ti in matrimonio il 23 dello scorso 
mese.

La famiglia di Bruno e Milka Zo- 
mer è stata allietata il giorno 21 
dalla nascita della piccola Nadia.

' VERTENEGLIO
Si sono sposati, il 31 «-orso, Mon- 

tegan Amedeo e Gnezda Livia.
Nel rovesciamento del carro ehe 

stava guidando, tale Brajko Ivan ha 
riportato .11 25 maggio una ferita la. 
cero-contusa alla gamba destra. Vit­
tima della morsicatura di un cane, 
ha dovuto ricorrere alle cure del sa­
nitario la cinquantenne Sajéic Anto­

nia, di Sterna. Per essere caduto da 
una impalcatura della ditta «Primo- 
rije» di Umago, il 22 maggio, i‘l ven. 
tisettenne Germana Daneìon ha ri­
portato contusioni varie ai reni. 
Chiude la cronaca di Verteneglio la 
caduta .della piccola (solo 2 anni) 
Drusikoviò Daria, feritasi alle labbre.

ISOLA
La serie degli infortuni a Lsola è 

nutrita come al solito. Mentre tor­
nava a casa in motocicletta, il 
30.enne Krevatin Ivan perdeva l’e­
quilibrio peT via di alcuni pacchi 
dei quali si era caricato e riportava 
la rottura della tibia sinistra. Altra 
pericolosa caduta, ma stavòlta di bi­
cicletta, ha visto protagonista il 23 
scorso tale Ivan Markesié. Il venten­
ne ciclista si è ferito il ginocchio si­
nistro.

Si può cadere anche dagli. . .  zoc­
coli. Proprio cosi: per chissà quale 
pasticcio delle lignee calzature, la 
bienne Vittoria Felluga ha perso 
l’equilibrio e si è fratturata l’avam­
braccio sinistro. Lo sfortunato inci­
dente costringerà la matura Felluga 
all’immobilità per diverso tempo.

Isola ha senz’altro il primato de­
gli infortuni più strani. Il 68-ennc 
Ivan LazaT, di Ospo, s’è fatto pesta­
re da una giovenca che pare fosse 
appassionata di «sambe.», «.raspe» et 
similia. L’infortunato Lazar ha in­
tanto riportato una grave frattura. 
Il 24 maggio, infine, tale Sjetić Ana 
di 40 anni, impressionata dal tempo­
rale imperversante .quel giorno, è ca­
duta battendo ila testa sul pavimento 
di cucina. All'ospedale di Isola 
l’hamno ricoverata con commozione 
cerebrale.

La famiglia di Adalgerio e Alma 
Budine è stata allietata, il 23 mag­
gio, della .nascita del piccolo Flavio,

Il giorno 20 u. s. è morto a Isola 
il 66.einne Antonio Dellore.

BIRANO
Mentre stava riparando il .tetto di 

una casa nelle saline, tale Sikar Giu­
seppe è scivolato precipitando al 
suolo. Fortunamente se la è cavata 
con lievi contusioni.

CAPODISTRI A
E’ morto il 23 dello scorso mese 

il 76.crine Haišič Josef.

B I B I T E

P eri u n  cer to  p e r io d o  ha  fa tto  la  
sua com p a rsa  a ll'a lb erg o  «T r ig la v » 
la b ib ita  «J u g o -c o k ta », o f c o m e  la 
c h ia m a n o , la  «C oca-C ola jugoslava»  
p e r  lo  stesso gusto  e  la  ''m edesim a  
fo rm a  d i  b o ttig lie  d e lla  C o c a -C o la  
am ericana .

A lla  p r im a  a p p a riz io n e  era o p p o r ­
tu n o  facesse se g u ito  la  sua p resen za  
c o n tin u a tiv a  p e r  so d d is fa re  a lle  e si­
g e n ze  d i  c h i  T a ceva  co n o sc iu ta  e  g u ­
sta ta . In v e c e  la  n u o v a  v en u ta  è  g ià  
scom parsa , e  c iò  sen za  essere  g iu s t i ­
fica ta  n e m m e n o  rial fa tto  c h e  la  sua  
p ro d u z io n e  n o n  è  su ff ic e n te  a l fah-  
bissogno p e rc h è , accanto  a B le d  e 
L u b ia n a , le  lo ca lità  d e lla  n o stra  co­
sta d o v re b b ero  avere  la  p reced en za  
n e lla  fo rn itu ra , d a ta  la  p re se n za  d i  
n u m e ro s i tu r is t i  e s te r i g ià q u i  sog ­
g io rn a n ti. M a, p u r tro p p o , q u e lla  d e l ­
la « Ju gocok ta»  n o n  è  la so la  m a n ­
canza e. n e p p u re  la  p iù  grave.

L o  scorso m a r te d ì a ll’a lb erg o  «T ri-  
glav» s ia m o  s ta ti  s e rv iti  co n  i l  la m ­
p o n e  p e rc h è  . . . T a ra n d o la , d a  no i 
r ich ie sta , n o n  c e r a .  P u ò  d a rs i che. 
I a lbergo  sia  sta to  sp ro vv is to  p e r  un  
g io rn o  a l  m assim o , m a  p o ic h é  si 
tra tta  d i  un  ana lcoo lico  d o v u n q u e  
re p e r ib ile , la  sua  m a n ca n za  n o n  è 
a sso lu ta m en te  a m m iss ib ile , n e p p u re  
p e r  u n ’ora  n o n  so lo  a l «T r ig la v », m a  
a nche  n e l  p iù  c o m u n e  d e i  bar.

N e i g io rn i in  cui. era  in  v e n d ita  
al «T r ig la v » la  aJ u g o c o k ta », a b b ia ­
m o c h ie s to  a l g eren te  d i  u n  bar, ge­
s t i to  d a l l ’Im p re sa  A lb e rg h ie ra  C itta ­
d in a  d i  C a p o d istr ia , p e rc h è  n o n  se 
la p ro cu ra n o  anche  lo ro . C i ha  r i ­
sposto  ch e  in  ta l caso n essuno  tem ­
prerebbe p iù  le  a ra n c ia te  p ro d o tte  
d a ll im p resa  stessa  le  q u a li, ( a gg iun ­
g iam o  n o i, fra  p a re n te s i) ,  p e r  lo  p iù  
risu lta n o  d i  g u sto  e  q u a lità  d isc re ­
ta m e n te  sc a d en ti.

V o g lia m o  sp era re  c h e  ta le  r isp o sta  
n o n  c o rrisp o n d a  a d  u n  in d ir iz zo  in  
u n  cer to  senso  u ffic ia le  d e lla  d ir e ­
z io n e  d e ll ’l .A .C ., p o ich é , se  così fo s ­
se, s ig n ific h e re b b e  ch e  la  sp ec ifica  
fu n z io n e  a lb erg h iera , d i  sod d isfa re  
le  esig en ze  d e l  c lie n te  o ffr e n d o g li il 
m assim o  a sso rtim en to  a n c h e  d i  b ib i­
te  ( le  g ra n a tin e , le  o rza te  e  le  am a-

I A  SETTIM ANA 
DELLA MADRE 

E DEL BAMBINO
La «Settimana della madre e del 

bambino» di quest’anno! Si è impo­
s ta  come compito principale l’al­
largamento della cura e dell’assi­
stenza in questo particolare aspet­
to  della nostra politica sociale. Il 
program m a della «Settimana» com­
prende svariate m anifestazioni che 
(saranno senz’altro  seguite con no­
tevole interesse.

Commissioni di medici visiteran­
no i giardini d ’infanzia di Isola e 
Capodistria, la Casa dello S tuden­
te  di quest’ultim a località e l’Isti­
tu to  Nautico di Pirano. Lo stato  
di salu te dei piccoli ospiti e le 
condizioni igieniche degli ambienti 
saranno accuratam ente esaminati. 
Oggetto di esame saranno pure 
altri enti ed istitu ti per i  giovani,, 
al fine di stabilire la  efficacia del 
loro funzionamento e provvedere, 
eventualmente, a  migliorie. A 
Šmarje e .a Maresigo verranno r ia ­
perti di nuovo i  consultori medici.

La commissione di tu tela del 
Consiglio D istrettuale per la Sani­
tà  visiterà numerose famiglie per 
rendersi conto dell’impiego degli 
assegni mensili per i  ragazzi. Una 
serie di conferenze, dedicate alle 
cure con le quali vanno allevati i 
.bimbi, chiuderà la  «Settimana».

Da non dimenticare che nel cor­
so d i questa si svolgeranno altre 
manifestazioni marginali, anch’esse 
interessanti. Avremo in fa tti una 
m ostra del disegno, un  torneo gio­
vanile d i scacchi e diverse rappre­
sentazioni teatrali.

ren e  sono da  n o i q u a s i sc o n o sc iu te ) ,  
è s ta ta  se m p lic e m e n te  p o sp o s ta  ad  
u n ’a ttiv ità  c o m p lem e n ta re , q u e lla  
d e lla  fa b r ic a z io n e  delle, a rancia te  e 
gazose, la  c u i p ro d u z io n e  d e v ’essere  
in vece  p o te n z ia ta  co n  u n  deciso  m i­
g lio ra m e n to  d e lla  q u a lità .

RADIO
Il programma estivo della nostra 

Radio, già da noi preannunciato 
tre settimane addietro, ha comin­
ciato ad andare in onda ieri. Ed 
era ora poiché l’estate, con la sua 
torrida calura, ha già fatto una 
sua prima comparsa, inondandoci 
di copioso sudore. Sta bene che a 
quel suo troppo «caloroso» anticipo 
ha fatto seguito un’altra ondata di 
bora che improvvisamente ha fatto 
precipitare la colonnina mercuriale 
termometrica a quote quasi inver­
nali, ma siamo in giugno ed anche 
alla Radio sanno che in tale mese, 
qui, da noi, ha inizio l’estate.

Anche nel programma estivo i 
notiziari seguono l’orario di sem­
pre, ossia ogni giorno alle ore 6,15 
(la domenica alle 7,15) alle 12,45, 
alle 19,30 ed alle 23,00.

Questa settimana, col nuovo pro­
gramma, i gruppi delle rubriche di 
prosa sono ridotti all’unico «Dal 
mondo del lavoro» che potrete 
ascoltare al solito orario, ossia ve­
nerdì alle ore 20.30.

Gli amanti della musica operi­
stica, i quali, col vecchio program­
ma, per soddisfare il loro gusto 
musicale dovevano rimanere impe­
gnati nell’ascolto per due ore e più, 
col nuovo potranno ugualmente gu­
stare le note preferite attraverso 
una selezione dei pezzi migliori, più 
caratteristici, più noti dell’opera 
messa in ónda. Così questa sera ad 
essi sarà offerta la bella opportu­
nità di ascoltare una selezione del 
«Tanijäuser» di R. Wagner.

I programmi «Le più belle canzo­
ni richieste» e «Musica per voi», 
che stanno raccogliendo sempre 
maggiori successi, moltiplicando 
giornalmente le richieste dei vec­
chi e dei nuovi ascoltatori della 
nostra Radio, fino dai più lontani 
ed impensati paesi, continuano ad 
andare in onda col solito orario: 
le prime giovedì sera dalle ore 20 
alle 21, ila seconda domenica dalle 
ore 12 alle 12.45, prima serie e dal­
le 13 alle 13.30 seconda serie.

II programma, da cui le ascolta- 
trici della nostra Radio ritraggono 
tanti ammaestramenti ed utili con­
sigli, ossia quello de «La donna e 
la casa», continua ad andare in 
onda la domenica dalle ore 11 alle
11.30.

TEATRO
Prossimamente sarà rappresenta­

to al Teatro del Popolo di Capodi­
stria «Catene».

Oggi alle ore 20 al ridotto del 
Popolo avrà luogo una

RAPPRESENTAZIONE
degli allievi della SCUOLA DI 
MUSICA di Capodistria. Vi par­
tecipano gli studenti delie se­
zioni di pianoforte, violino, 

canto e strumenti a fiato.
I biglietti sono' in vendita pres­
so la LI-PA di Capodistria.

PARTECIPATE TUTTI!



INCORONATA OGGI ELISABETTA II
Fasto e tradizioni di Bukinghamen Palace all'Abbazia di Westminster. - Il “campione" del re. - Il privilegio

dello stuzzicadenti. - Le ’'regalie,, della regina
Mentre il nostro giornale esce fre­

sco fresco dalla stampa, Londra vive 
la sua grande giornata : il «Corona- 
lions day». Naturalmente se questa 
capricciosa primavera non impedirà, 
con rovesci d i pioggia, che la ceri­
monia avvenga alla data fissata. Il 
governo britannico, che ha stanziato 
per i festeggiamenti oltre quattro m i­
lioni d i sterline, si è premunito con­
tro mia tale eventualità e nel caso 
gli assicuratori dei Lloyds rimborse­
ranno le spese rese inutili dall in­
clemenza del tempo. Auguriamo agli 
amici, inglesi che le società d i assi­
curazioni non debbano pagare nem­
meno un cents dei tanti m ilioni di 
sterline assicurati, perchè nessun rim ­
borso spese, nessun risarcimento di 
danni consolerebbe gli, inglesi per un 
rinvio dell9incoronazione d i Elisabet­
ta IL  A chi ben conosce la storia, 
la psicologia ed il costume del po ­
polo inglese, non è difficile compren­
dere Vattesa che ha circondato e cir­
conda fino all'ultim o momento una 
«Coronation».

Certo non vi è in tutta la storia 
dell'Inghilterra una cerimonia che si 
rinnovi con tanto rispetto degli stes­
si riti, e delle stesse formule , con 
tanta enfasi d i glorificazione nazio­
nale e nello stesso tempo con tanta 
giocondità. I  costumi tradizionali ab­
bandonati sono pochi, anzi pochissi­
mi. Fra questi vi era, per esempio, 
un episodio drammatico. A d  un cer­
to punto entrava nella « hall » del- 
VAbbazia, a cavallo e bardato di 
tutto  punto , il «campione del R e» 
che gettava tra i presenti un guanto 
sfidando chiunque avesse osato dire 
e sostenere che i l  sovrano incoronato 
non fosse il sicuro erede, della im ­
periale corona d'Inghilterra. La sfi- 
da vestiva ripetuta per tre volte e 
qualora non si presentava nessuno a 
raccogliere il guanto, il acampioney) 
veniva invitato dal re a bere nella 
sua coppa, che veniva poi spezzata 
e gettata in mare. La cerimonia so­
pravvisse fino  alVincoronazione del­
la regina Vittoria che poi la abolì, 
sicché Vultinui volta ebbe luogo in 
occasione d e ll  incoronazione d i Gior­
gio IV , il 19 luglio 1821. Però an­
che quest'anno la «Coronatioh» sarà

preceduta dalla costituzione della 
«Court of Claims» che giudica i d i­
ritti e i privilegi dei nobili e degli 
ecclesiastici. D iritti e privilegi che de­
vono essere preventivamente presen­
tati ed approvati dall'Alto Consesso 
presieduto dal duca di. N orfolk, il 
primo nobile di Inghilterra, al qua­

le spetta tutta la spettacolosa «re­
gi*i» dell'incoronazione. I l numero 
di tali privilegi è quanto mai alto e 
abbastanza stravagante. Così, ad 
esempio, i vescovi d i Durham e di 
Bath accampano il privilegio di sta­
re a fianco del sovrano durante il 
corteo per sostenerlo in caso d i sve­
nimento, cosa che avviene non di 
rado' in quanto durante l'incoronazio­
ne il re, o la regina, è costretto ad 
digiuno. Per parte loro i baroni dei

GUERRE IDEOLOGICHE
(Continuazione e fine)

Dato che le idee sono, in linea 
di massima, prodotti dei rapporti 
materiali e dell’attività reale e pra­
tica degli uomini quali esseri socia­
li, dietro la predicazione d’una 
guerra ideologica (o, meglio, d’una 
guerra per cosidetti «motivi ideo­
logici») si nasconde l’imposizione 
dei principi dai quali queste idee 
derivano, cioè di iin determinato si­
stema di vita, di forme prescritte 
e obbligate.

Ne abbiamo un esempio nella 
predicazione delle guerre religiose 
medievali, dietro cui si nasconde­
vano scopi di šOggtogamento~-e 
sfruttamento tanto brutali, in real­
tà, quanto le idee propagandate 
erano in apparenza attraenti.

D’altro canto, «comuniSmo», «so­
cialismo» e «democrazia» costitui­
scono oggi altrettante maschere 
ideologiche analoghe a quelle de­
terminate ieri da dei o da dogmi 
presentati come «uniche fonti di sal­
vezza» e destinate in realtà a celare 
gli stermini degli «infedeli», le Notti 
di San Bartolomeo, le invasioni di 
territori sedi di «pagani», il tutto 
per lo splendore, la potenza, la ric­
chezza, la gloria e, naturalmente, 
le rendite terriere dei monarchi, 
dei nobili e dei prelati.

Le idee non si conciliano tra  di 
•loro : questo è vero. E quando qual­
cuno lascia credere il contrario, lo 
•fa per mascherare i suoi veri scopi, 
celando appunto irriconciliabilità ed 
inquietudini.

Ma se le idee non sono conciliabi­
li, ciò significa che altrettanto si 
deve dire dei rapporti materiali da 
cui esse derivano. In altre parole, 
le guerre sono inevitabili, almeno 
finché esistono sfruttamento e op­
pressione. Tuttavia, questo non 
vuole affatto dire che l’irriconcilia- 
bilità delle idee costituisca sempre 
la franca espressione dell’irricon- 
ciliabilità dei rapporti materiali.

Ciò, naturalmente, è più compli­
cato: perchè quando nasce l’idea, 
essa pretende sempre di essere più 
perfetta, più vicina alla verità di 
tutte le altre, aH’incirca come quasi 
ogni uomo tende a considerarsi in­
timamente migliore degli altri, il 
che però non significa che debba 
proprio dimostrarlo costringendo 
gii altri con la forza a credervi ed 
a pagare questa convinzione acqui­
sita lavorando per l’aizzatore.

Ma, qualsivcjglia sia il rapporta 
delle idee e della loro base mate­
riale, siano esse più o meno irre­
conciliabili, siano alcuni conflitti 
pur parzialmente motivati da cau­
se ideologiche, quanto ai combat­
tenti per il progresso sociale, è 
•anzitutto importante che essi pos­
sano riconoscere nei predicatori 
delle guerre per scopi ideologici e 
nelle loro argomentazioni, quelle 
forze reazionarie che tendono al­
l’oppressione e alla conquista, sen­
za curarsi del fatto che ciò potreb­
be portare gli orrori della guerra 
tra  i popoli desiderosi di pane, pa­
ce e libertà.

Perciò tutti i veri combattenti 
•per l’aguaglianza di diritti tra gli 
uomini e i popoli, per la pace e la 
democrazia, non possono non esse-

DI M ILOVAN DJILAS
re contro ogni fqrma di ideologia 
e di lotta ideologica che approvi la 
guerra e la pessione verso altre 
genti giustificandole con i predetti 
motivi, nascondendo i reali scopi 
tendenti allo sfruttamento e all’op­
pressione.

MILOVAN DJILAS

Leggete 
e diffondete

LA NOSTRA  
LOTTA

TELESCRIVENTE 
LA SOCIETÀ’ scientifica inglese 

pei le Esperienze Soprannaturali ha 
annunciato che 32.000 inglesi sono 
in rapporto continuo con i loro pa­
renti defunti e che in tutta la Gran 
Bretagna esistono 342 fantasmi.

Cinque Porti accampano il privilegio 
di reggere il baldacchino sul capo 
della regina, mentre il duca d i New­
castle si accontenta della prerogati­
va di fornire un guanto per la ma­
no destra della sovrana. In occasione 
dell'incoronazione d i Giorgio IV  una 
dama scozzasse, della famiglia Spel- 

din. sostenne davan­
ti, al tribunale; il d i­
ritto d i pulire i den­
ti del re con uno 
stuzzicadenti, poiché 
nel 600 Giacomo L 
mentre mangiava 
del pesce ad Arbo- 
at, si infilò una lisca 
in un dente e chie­
se allora ad una da­
ma che gli stava a 
fianco qualcosa per 
stuzzicarsi i denti. 
La dama, una Spel- 
d in , fornì l'occorren­
te al re il quale in 
seguito emanò uno 
speciale decreto nel 
quale si stabiliva 
chè: «da ora in a- 
vanti gli Speldin a- 
tiranno il diritto ere­
ditario di stuzzicare 
i denti del re al 
banchetto dell'inco­
ronazione». Non 
sappiamo se qual­
che ereile Speldin si 
varrà di questo d i­
ritto ultra secolare 
nei riguardi, di E li­
sabetta 11.

Lo spettacolo più interessante per 
il popolo sarà senza dubbio quello 
che i cittadini potranno ammirare 
sul percorso del'corteo. Nelle tribu­
ne non potranno trovar posto a se­
dere più d i 100 mila persone munite 
da apposito invito. Per tutto il resto 
del percorso la folla dovrà cercarsi 
le migliori posizioni. Presi d'assalto 
sono i balconi e  le finestre degli 
edifici posti lungo V itinerario del 
corteo reale. Per l'incoronazione di 
Giorgio V i i  balconi p iù  piccoli fu ­
rono pagati come minimo 200 delle 
pregiatissime sterline d i allora. Il 
corteo sarà senz'altro imponente. Un 
magnifico cocchio antico carico di 
ornamenti dorati, d i emblemi e di 
decorazioni, trainato da otto cavalli 
bianchi, condurrà la regina e sarà 
seguito da una interminabile schiera 
di rappresentanze, in uniformi sma­
glianti e nei costumi pittoreschi di 
tutte le terre deli-impero britannico.

Poi Elisabetta II  entrerà nell'Ab 
bazia di Westminster il cui pavimen 
to sarà tutto ricoperto da un gran 
dioso tappeto di 2500 metri quadrat 
intessuto d i un sol pezzo e confa 
zionato per questa sola occasione.

Nell'apposito vestibolo ha luogo la 
vestizione della regina che assieme 
ai più alti membri dell'aristocrazia 
britannica riceverà le «regalie» cioè 
le insegne del suo grado. Per Elisa- 
beltà esse consìsteranno nella corona 
d i velluto cremisi ornato di ermelli­
no con incastonate 1543 pietre pre­
ziose, quattro grandi perle e 273 per­
le minori. Altre^ «regalie» saranno 
l'orbe d i oro massiccio incastonato di 
pietre preziose e sormontato da una 
grande ametista ovale, lo scettro con 
la colomba d'oro, la spada d i gra­
zia, le due spade di giustizia e gli 
speroni d'oro.

Nell' interno dell' Abbazia con un 
lungo e complicatissimo cerimoniale
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Leggete l'av v in cen te  episodio 
che a v rà  in izio  il  9 g iugno :

I CONQUISTATORI DEGLI 
.  S P A Z I

Ci4 LE/D0 scOPi©
Varietà elettorale

Dai giornali italiani (prendiamo i *s**"*s^*n& v
questi due significativi saggi della " f
propaganda d ’estrema destra: \  m tk

«Gli oratori venivano .presentati dal 
federale dei giovani, il quale con eoi- 
tusiaamante parola annunziava al po- /
polo di Mionteealvario l'apertura (lei- 
la campagna politica in quel quar-

«. . . Il sorteggio dei prem i, p re­
sieduto da alte personalità del partito nazionale monarchico, sarà 
effettuato da dam ine azzurre della regina e da piccoli Lazzaroni 
del re  . . .»

Come si vede, la mania degli «Oceanici» non può fare a meno di 
straripare fin nelle ultim e Roccacannuccia della penisola. Quanto 
ai «Lazzaroni», non c’è da mettere in  dubbio l ’esattezza del termine, 
avendo qualcosa da obbiettare circa l’aggettivo che lo (precede.

Addestramento
L'organo kom i riformista viennese 

che vengono addestrate alluso della

alla preparazione del tè mediante U W jk j
samovar, in maniera da poter irretire 

: i soldati russi e farsi quindi svelare 
importanti segreti m ilitari».

• Passata d i moda la Mata Hari lussuriosa e tentatrice, ecco la Mata 
Ilari casalinga per detentori bonaccioni di gratuli segreti bellici.

Una ottima precauzione
Il signor Yvon Delhos, vice presi* 

dente, del consiglio d’amministrazio-

Francese», ha  proposto un cambia-

dovrebbe essere menzionato il Presi-
dente del Consiglio quale membro del TlBgrB'^nllP :
Comitato d ’onore, senza farne pero 
il nome. «In questo modo — egli ha ^  \
detto — si potranno realizzare eco­

nomie sensibili: la nostra carta intestata non sarà resa inutili»zaibile 
da ogni crisi (ministeriale».

Le provvidenze del regime
Nella piccola città di Pfaffenrode, 

nella Germania orientale, i rappre­
sentanti del partito kominformista 
si sono opposti a che il nome di un 
ex gerarca, Thälmann, venga imposto 
all’ ospedale psichiatrico locale. «La
costruzione del nuovo manicomio ■— A  r f 1
ha dichiarato un funzionario — sta -, >.

■a significare quanto il regime si pre- " T m W t m *  d
: occupi del benessere del genere urna-
• no, ma noi pensiamo che il nome del grande Thälmann sia questa 

volta usato a sproposito».

II... w .--WMM . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . .  .

la «Coronation-,> verrà Compiuta, e al 
momento in cui la corona dell'im pe­
ro britannico scenderà sul capo di 
Elisabetta squilleranno le trombe e 
tuoneranno i  cannoni della storica 
Torre di Londra. Poi. il lungo e son. 
tuoso corteo farà ritorno a Buking- 
ham Palace, dove si concluderà una 
giornata fondamentale per la nuova 
regina. Giornata c ’\e resterà nel suo 
ricordo per l'importanza storica, il 
fasto, il saluto del popolo, ma an­
che per la stanchezza di una cerimo­
nia massacrante che la giovane re­
gina dovrà sostenere per oltre cin­
que ore col sorriso sulle labbro . . ,

L .V .

UNA SCENA DI « IO HO UCCISO»

T E L E S C R I V E N T E

UN INGEGNERE EGIZIANO ha
condotto a termine e brevettato 
un suo grande progetto per la co­
struzione di un tunnel sotto il ca­
nale di Suez.

* * *
A LOS ANGELES si è costituita 

una società per la produzione di 
una specie di . ..  reggiseno per muc­
che. Sembra che questa curiosa 
applicazione contribuisca a far 
aumentare del 35 per cento la 
produzione del latte.

* * *
LO STUDENTE INGLESE Derek 

Turnbull, attualmente negli Stati 
Unita, aveva rifiutato di partecipa­
re al ballo della sua università per­
chè non voleva ballare che con 
una sola ragazza, la quale, purtrop­
po, risiedeva a 5000 chilometri di 
distanza, nei sobborghi di Londra. 
Condotto per forza al ballo, il Turn- 
bull, appena entrò nella sala, vide 
una ragazza che gli correva incon­
tro. Era la fidanzata Gladys che i 
compagni americani, colpiti da tan­
ta fedeltà avevano fatta venire in 
aereo da Londra, a loro spese!

(dal nostro corrispondente)
Fiume, maggio — Sette anime 

in tumulto, sospese nel silenzio 
opaco di un pomeriggio londinese 
incolore (quando la nebbia imbrat­
ta di cenere le cose scheletrendole, 
in uno sfondo indeciso e raccapric­
ciante, fuori del tempo, come la 
coscienza umana) sotto l’incubo di 
un grido continuo, incessante, esa­
sperante che giungeva da regioni 
lontane, oltre i confini della vita, 
come il richiamo delle cose morte: 
io ho ucciso!

In una tale atmosfera d’angoscia, 
nell’interno color sporco sbiadito 
di una stanza di soggiorno nei din- 
tori di Londra, si svolge, anzi si 
avvolge e intriga sempre più, il 
dramma di una oscura famigliuola 
su cui grava lo spettro allucinante 
di una ragazza strangolata ai bor­
di d’un canale!

La vicenda, o meglio lo spunto 
della vicenda, è banale, comune a 
tanti romanzi dalle tinte fosche 
che di preferenza si svolgono in- 
tornoi alle sponde del Tamigi, ma 
su di esso Michael Clayton Hutton 
ha saputo introdurre una gamma 
di interessanti motivi psicologici 
che fanno del dramma qualcosa di 
•più di un lavoro giallo.

Sotto tale aspetto Maggie è il 
personaggio centrale del lavoro, co­
lei che sente e subisce più di ogni 
.altro il dramma abbattutoci nella

sua casa e che, sebbene presentito, 
non’ ha saputo e nè potuto evitare ; 
segue Anna:, personaggio difficile 
dalla psicologia complessa, che 
odia e ama nello stesso tempo, nè 
si sa, nè lei stessa sa, se ami ciò 
che odia o disprezzi ciò che ama, 
e pur non essendo cattiva crea e 
si trova nelle situazioni piu anti­
patiche e nocive. E Cliff e Eddie 
mentiscono sino a tal punto che

Ma l’autore ha volutamente la­
sciato questa lacuna nel suo lavoro, 
ha ritenuto non consona all’ambi­
ente cupo e chiuso di un pomerig­
gio invernale londinese una chia­
rificazione psicologica, ed ha pre­
ferito lasciare una macchia di fo­
sco, indefinita negli uomini come 
nelle cose. La vicenda che ha tutti 
i requisiti per essere definita in­
teressante e di difficile realizzazio­
ne è andata in scena al Teatro del 
Popolo per la regia di Nereo Sca­
glia.

Compito arduo che richiedeva tra 
l’altro) una buona dose di coraggio, 
dote che non difetta al neo-regista 
(degna di lode del resto se misura­
ta e contenuta entro i limiti di 
una giusta autovalutazione ), mal, 
.comunque sia, ci ha offerto uno 
spettacolo buono, complessivamen­
te ben connessi ed accurato nei 
particolari: pure adeguato alla si­
tuazione era il ritmo impresso al 
dialogo, che però a volte peccava 
di un intimismo eccessivo.

Imposte sono risultate qua e là 
alcune posizioni, forse per man­
canza di compenetrazione da parte 

. di qualche esecutore, e la cura del 
particolare, spesso troppo minuzio­
sa ha fatto risaltare per contrasto 
l’assenza, del resto comprensibile, 
di una unità stilistica che desse la

Eccezionale prima del Dramma Italiano al Teatro del .Popolo di Fiimg

IO HO UCCISO
non si sa chi ha mentito. Uno stu­
dio psicologico abbastanza serrato 
quindi, ma che talora assume dèlie 
forme ermetiche che potrebbero 
stancare. Perchè se può essere am­
missibile che l’autore materiale del 
delitto non interessi un gran che, 
dati gli scopi psicologici che il 
dramma vuole ed attua, tuttavia 
una chiarificazione servirebbe a de­
terminare e valutare gli atteggia­
menti e i sentimenti dei due fra­
telli, oltre che di Anna, i quali, a 
seconda dei casi, assumerebbero 
una fisionomia ben distinta, dimes­
sa e forse anche antiestetica, ed in 
ultima analisi sarebbero definiti 
nella loro psicologia.

(Continuazione dallo scorso 
numero )

Siamo rimasti, con il numero pre­
cedente, al marchése Sacchetti, «Gran 
Maggiordomo» di tu tti i  palazzi del 
papa e degli im mobili dell’ordine se­
greto di «Cappa e Spada», latifondi­
sta con più d i 25 mila èttari d i terra 
nel solo Lazio, presidente della so­
cietà di San Pietro a del Sacro Cuo­
re, nonché della potente Banca del­
lo Spirito Santo ( i r o n i a  d e i  n o ­
m i! )  ed amministratore della Socie­
tà per gli acquedotti e la distribu­
zione dell’acqua.

Ma ben altri nomi celebri, che per 
ragioni di spazio non possiamo qui 
enumerare, illustrano la proficua at­
tività non esattamente spirituale del 
Vaticano. Sarebbe naturalmente im ­
perdonabile, deplorevole, che il Gran 
Commendatore dei Credenti sottraes­
se a simili pie fatiche i membri del­
la propria famiglia. Ma d i ciò, per 
fortuna, non può esser fatta colpa al 
signor Pio Pacelli, il quale s é indu­
striato in  tutti i modi onde costrin­
gere l’augusto parentado a sobbarcar­
si la pesante croce. Nessuna meravi­
glia, quindi ,se troviamo Marcanto­
nio Pacelli, nipote di Pio X II, a pre­
siedere il consiglio d ’amministrazio­
ne dei Pastifici Pantanella, a capeg­
giare la Società Anonima Italiana 
per la produzione razionale del car­
bone d i legna, la Società di Costru­
zioni Frascati Nuova, la Società Ano­
nima Italiana delle Ferrovie del Sud- 
Est ed a far parte degli organi d i­
rettivi ed amministrativi d’un’altra 
decina d ’enti minori.

E ' PIU’ FACILE CHE UN 
CAMMELLO . . .

Tenendo conto del noto de/tto evan­
gelico, supponiamo non sia facile in­
contrare molti dignitari vaticani nel 
regno dell’eterna beatitudine; in 
compenso, essi allignano come i fun ­
ghi in tu tti i  campi dell’ economia 
italiana. Nel settore delle costruzio­
ni e dei beni immobili, tanto per Co­
minciare, la «Santa Sede» detiene im ­
portantissime; posizioni; attraverso la 
Società Generale Immobiliare (Naga­
ra — v. n u m e r o  p r e c e d e n t  e), 
e parecchie altre società per azioni, 
la chiesa cattolica possiede ( oltre ai 
beni appartenenti a comunità reli­
giose e ad ordini monastici) terre, 
immobili ed imprese di costruzioni 
a Roma, Milano, Torino, Genova, P i­
sa e Napoli, pcy non citare che i cen­
tri a questo proposito più interes­
santi.

L’industria elettrica e le risorse 
energetiche della Penisola occupano 
altresì un posto di primissimo ordi­
ne nelle speculazioni vaticane, facen­
do perno sulla Società Centrale che, 
fondata a Livorno nel 1925 con un 
milione di capitale ( ed ebbe a re­
alizzare, nel 1947, più di 40 milioni 
d’utili netti!), è destinata anzitutto, 
come ci dice il suo statuto, a «finan­
ziare le imprese elettrotecniche e te­
lefoniche». Le sue azioni sono ripar­
tite principalmente tra gli organismi 
controllati in modo diretto dalla 
«cittadella del cattolicesimo»; la 
Banca di Roma, la Banca Commer­
ciale Italiana, la Socieftà ferroviaria 
meridionale, la Compagnia Generale 
delle Assicurazioni e così via.

Attraverso la Società Centrale pas­
sano anche i fili che collegano la 
«Santa Sede» con gli ambienti capi­
talisti internazionali : tra gli azioni­
sti, infatti, sono pure i rappresen­
tanti di grandi imprese straniere, 
come la Società Italo-americana Su­
perpower Co., la Società Elvetica In ­
dustrie Elettriche, la «Ericson» sve­
dese, eccetera.

LA PIRAM IDE D’ORO
A l consiglio d’amministrazione del­

la Società Elettrica ed Elettrochimi­
ca, è Nogara che detta legge; ed é 
ancora Nogara, a fianco del conte 
Paolo Blumensthil, che guida la So­
cietà Adriatica d’Elettricità. Ed alla 
Società Romana siedono perlopiù 
creature del Vaticano, dal principe

dhlobrandini (presidente) a V itto­
rio Cerutti, Galeazzi e Parlisi.

La «Santa Sede» fa inoltre oggetto 
d’una particolare attenzione le indu­
strie chimiche; é ancor sempre No­
gara che, con il suo fido ed alacre 
collaboratore Dandolo, funge da trait 
d’union tra la «fortezza della fede» 
ed il gronde consorzio «Montecati­
ni». E della «Saia Viscosa» si occu­
pa il dr. Odasso, membro del con­
siglio d ’amministrazione de «Il Quo­
tidiano», organo dell'«Azione Catto­
lica» italiana. Attraverso il duca Ser­
ra di Cassano ed il principe Alvaro 
ili Orlenns-Borbone, il Vaticano al­
lunga, infine, le sue abili mani in 
seno alla «Bombrino-Parodi-Delfino». 
il potente complesso che finanzia de­
cine d’imprese per la produzione di 
esplosivi, concimi chimici, acidi e 
gas d’ogni sorta. Particolare interes­
sante: la «B.P.D .» si distingue, con 
altre Ditte italiane, nelle forniture di 
materiale strategico (la cui esporta­
zione ad Est è tassativamente vieta­
ta ai membri dell’Alleanza Atlantica) 
all’URSS, alla Cecoslovacchia ed agli 
altri Paesi satelliti.

La Società Chimica d’Amene é d i­
retta da un emissario papale p iu t­
tosto malfamato, certo Battistelli.; il 
già ricordato Odasso e F. Marozzo 
della Rocca presiedono la Società 
Prodotti Chimici, Pacelli s’occupa di 
carbone di legna e d ’altre, redditizie 
bazzecole anche in questo campo, il 
marchese Sacchetti .ha un debole per- 
l’indùstria della resina, mentre il 
gruppo finanziario Parisi controlla 
Finterà produzione italiana di zolfo. 
Vorremmo accennare, a tale proposi­
to, alle miserrime condizioni di co­
loro che sono Costretti a sputare i 
polmoni per un tozzo di pane nelle 
famigerate «solfatare», ma questo è 
un discorso che ci ripromettiamo di 
fare in un prossimo articolo.

1 SUPER-RICCHI
«La chiesa si oppone all’accumu­

lazione dei beni nelle mani di qual­
che super-ricco : questa frase di Pio 
X II, tolta da un indirizzo a,ll’«Azio- 
ne Cattolica» ci torna alla mente 
aprendo il capitolo dell’economia va­
ticana riservato alle banche. Eviden­
temente, Pacelli & C. hanno fatto e 
stanno facendo di tutto onde ovviare 
a che i doni d i Mammone si accu­
mulino in mani indegne; la Banca 
di Roma (diretta da Pacelli, M onti­
ni e Odasso), la Banca dello Spirito 
Santo, la Banca Scaretti e la Banca 
Ugo Natali, non sono ohe i princi­
pali, istituti d i credito nelle mani del 
Vaticano, il quale estende la sua in­
fluenza a dozzine di banche specia­
lizzate e locali, tra cui la Banca di 
Credito Fondiario, la Banca Centra­
le di Credito, la Banca di Credito 
per le imprese d i pubblica utilità è 
circa 150 «banche agricole» e «po­
polari», come vengono chiamate, ol­
tre a numerosi «Monti d i pietà», ver­
gognosi strumenti volti a sfruttare f i ­
no in  fondo la miseria, la fame dei 
diseredati.

Il ruolo sostenuto dalla «città di 
Dio» nel settore bancario internazio­
nale è oltremodo rilevante, ma lo 
spazio non ci consente di scendere 
nei particolari, che pure sono oltre­
modo piccanti.

Chiudiamo perciò questa nostra 
breve esposizione, lasciando al letto­
re le conclusioni, Conclusioni molto, 
molto amare, ben difficili da accor­
dare con l’evangelico « Mutuimi date, 
nihil inde sperante«» che noi, uom i­
ni di poca fede, non riusciamo pro­
prio a scordare.

ALFREDO FERRI

propria impronta alla spettacolo. 
In definitiva Nereo Scaglia ha di­
mostrato di avere, più che doti, 
serietà d’intenti; non gli resta che 
continuare non trascurando quella 
solida preparazione estetica e teo­
rica che sole garantiscono la rea­
lizzazione di spettacoli eminente­
mente artistici.

Gli interpreti sono stati quasi 
tutti su uno stesso livello tecnico, 
muovendosi con composta natura­
lezza in un dialogo! avvincente e 
non facile, tra il picchiare inso­
lente della pioggia nella notte.

Solo Maggie (Ada Mascheroni) è 
risultata sbiadida e superficiale, 
priva di quella tensione psicologica 
e nervosa che fa del personaggio 
il centro del lavoro e su cui con­
vergono 1 motivi artistici e morali 
della vicenda; non adeguata alla 
complessa struttura psichica di An­
na la prestazione di Gianna Depo­
li. Fio invece (Maria Piro) è emer­
sa su tutti, dando, con le sue en­
trate, il tono ed il ritmo al prose­
guire del dramma. Maria Piro con 
questo lavoro ha dimostrato ancora 
una volta, come sempre, le sue 
grandi possibilità drammatiche, 
emergendo fra tutti gli altri inter­
preti (Nina Paola Bonefaciè, Ra­
niero Bramirti, Carlo Montini e 
Francesco Vittori) per unanime 
giudizio del pubblico plaudende che 
affollava tutti i posti del nostro 
Massimo. Gli effetti scenici sono 
stati buoni ed hanno contribuito 
a creare quella particolare atmo­
sfera di pesantezza e di incubo 
richiesta dal testo.

Bruno Picco

L ' I T A L I A  E L E T T O R A L E
La carnevalata elettorale in Italia si avvicina al giorno nel quale gli 

elettori saranno chiamati a gettare il loro voto nelle urne, i l  7 giugno. 
Queste saranno le elezioni della diffidenza e del disgusto, le elezioni 
farsa. Non siamo noi a dirlo, ma larghi strati dell’opinione pubblica ita­
liana. Trascriviamo per j nostri lettori alcuni simpatici fattarelli ripor­
tati da «Il Ponte»- edito a Firenze.

TORINO. — La corte di Appello 
(sezione per i m inorenni), riform an­
do un decreto del Tribunale per ti 
Minorenni di Torino, ohe aveva 
disposto 1’intern amento in  ospizio 
dei piccoli Mrva e Marziano Crusca 
«per indegnità dei genitori», resti­
tuisce al padre i due ragazzi. La 
colpa dei genitori : avevano permes­
so tìhe i figli vendessero l’«Unità»
per le vie di Alessandria.

•
SESTO SAN GIOVANNI (MILA­

NO), — La Direzione della Società 
Ercole Marcili è invitata dal Com­
missario d i (P. S. a fornire accurate 
informazioni sulla condotta morale 
e politica dei dipendenti. I l modulo 
a stampa, contenente la richiesta di 
Informazioni, è così1 redatto: «Vi 
prego di fornirm i con la restituzione 
della presente, sollecite ed accurate

La eomnagnia di prosa della nostra Radio registra «Il grande salto» 
di E. Miscia. Da sinistra a destra: Giorgio Zerial, il regista Dabovié 

e Liliana Benvenuti.

informazioni sul conto della persona 
eomtroidicata, precisando i dati e le 
circostanze ohe fossero per risultare 
sfavorevoli .alla medesima tanto per 
la condotta morale ohe per quella 
politica, e.d indicando se sia necessa­
rio stabilire su di essa una speciale 
vigilanza». Segue nello stesso modu­
lo, la risposta : «Vi restituisco il a 
presente, informandovi che la perso- 
na indicata risulta: 1. di condotta 
morale (indicare .gli eventuali pre­
cedenti e  le pendenze penali) . .
2. di condotta politica (indicare 
quale tendenza, il partito politico al 
quale fosse iscritto, e se palese ov­
vero occulto propagandista di esso)«.

CATANZARO, — L’Associazione. 
Industriali dirama a tutte le aziende 
della provincia una lettera circola­
re nella quale, fra l’altro, si legge: 
«La giunta esecutiva della confede­
razione è pervenuta all’unanimità al­
la decisione di chiedere alle aziende 
industriali un particolare sforzo con- 
tributivo «al fine di provvedere a 
quelle spese di carattere straordina­
rio ed eccezionale che dovranno es­
sere sostenute prossimamente». Tale 
contributo si identifica nella misura 

di lire mille per ogni dipendente. 
Non potrà certo sfuggire tutta l’im- 
portanza della richiesta e la «parti­
colare destinazione che dovrà essere 
data alle somme raccolte». Questa 
Presidenza, unitamente alla direzio­
ne delTAssieurazione, «sente tutto il 
dovere che sovrasta affinchè il Pa­
ese non cada nel caos».

•
NAPOLI, —- Elezioni alle viste. Il 

Partito Nazionale Monarchico di 
Lauro perfeziona i  sistemi 'adottati 
con successo in occasione delle ele­
zioni amministrative del 1951. Allo­
ra, elargizione di pasta, olio e po­
modoro agli elettori fedeli, oggi, 
mense popolari con distrihuzione di 
maccheroni caldi-



I RISULTATI
SOTTOLEGA 

DI C APODI STRIA
Proleter — Odred 3-0

p .f
Jadran — Buie 3-0

p .f
CAMPIONATO RAGAZZI

Aurora — Šmarje 5-0
Saline — Stella Rossa 3-2
Isola — Pirano 2-1

LEGA REPUBBLICANA 
GIRONE OCCIDENTALE

Isola — Postojna 1-9
Slavija — Korotan 0-0
Železničar NG — Proletarec 4-3

SOTTOLEGA DI FIUME 
Scoglio Olivi — Mladost 2-1
Abbazia — Budućnost 0-0
Crikvenica —- Naprijed 2-4
Rovigno — Nehaj 0-3

(per rinuncia)
Go ran — Jedinstvo 3-0.

(per mancata presentazione) 
Lokomotiva — Rudar 8-0
LEGA INTERREPUBBLICANA 

SLOVENO-CROATA
Odred — Proleter 3-2
Tekstilac — Sebenico 1-0
Quarnero — železničar 4-2
Branik — Rudar 2-1
Metalac — Slavija 1-1
CAMPIONATO JUGOSLAVO

Stella Rossa — Partizan 4-2
Dinamo — Hujduk 5-1
Lokomotiva — Vojvodina 1-1
Sarajevo — Zagreb 2-1
Velež — B. S. K. 4-2
Spartak — Vardar 1-5

CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE A

A talan ta  — M ilan 1-1
Bologna — Torino 2-2
F io ren tina  — Como 2-0
In te r  — N ovara 0-1
Ju v en tu s —  Napoli 1-1
P. P a tr ia  — Udinese 2-3
R om a—  Spai 0-0
Sam pdoria — Palerm o 4-1
T ries tina  — Lazio 3-0

SERIE B
C atan ia  — M arzotto 3-0
degnano — Brescia 1-0
V erona — Cagliari 3-1
Vicenza — Monza 3-3

PALLACANESTRO 
CAMPIONATO REGIONALE

A urora — Nuova Gorizia 44-39 
Isola -— Nuova Gorizia 26-51
Prim orje  — P irano 48-36

LE CLASSIFICHE
s o t t o l e g a

D I CAPODISTRIA
Aurora
Pirano i
Proleter
Jadran
Odred
Umago
Saline
Buie
Isola
Verteneglio
Momiano

20 16 3 
20 16 2 
20 12 2 
20 11 1
20
20
20
20
20
17
19

1 91:13 35
2 72:15 34 
6 47:30 26 
8 57:50 23 
8 46:43 20

9 0 11 44:37 18
7 4 9 32:40 18
8 2 9 37:55 18 
7 3 10 45:44 17 
3 1 13 16:66 7 
2 0 17 15:117 4

8 4

LEGA REPUBBLICANA 
GIRONE OCCIDENTALE 

Isola 13 6 5 2 41:15 17
Korotan 13 6 5 2 44:17 17
Železničar NG 13 6 4 3 35:26 16
Krim 13 6 2 5 28:25 14
Postojna 13 7 0 6 22:34 14
Gregorčič 13 4 3 6 12:29 11
Slavija 13 2 2 9 18:37 6

SOTTOLEGA DI FIUME

IL C A M P I O N A T O  D I  P A L L A C A N E S T R O G IO V ED Ì *  GIUGNO

Lokomotiva
Ss. Olivi
Nehaj
Crikvenica
Mladost
Jedinstvo
Budućnost
Abbazia
Rudar
Naprijed
Goran
Rovigno

20 16 
21 13 
21 9 
21 11 
21 10 
20 9
21
21
21
21
21
21

60:22 33 
43:18 29 
37:39 25 
56:41 24 
49:32 23 
42:44 22 
35:34 21 
22:29 17 
37:54 17 
36:54 17 
36:54 13 
27:59 9

LEGA INTERREPUBBLICANA 
SLOVENO-CROATA

Proleter 16 12 2 2 48:15 26
Odred 16 11 0 5 41:18 22
Tekstilac 16 9 3 4 29:22 21
Sebenico 16 9 2 5 36:24 20
Quarnero 16 8 2 6 27:25 18
Branik 16 7 3 6 25:21 17
Metalac 16 3 5 8 17:25 13
Železničar 16 3 3 10 17:38 9
Slavija 16 2 4 10 18:38 8
Rudar 16 4 0 12 21:43 8

CAMPIONATO JUGOSLAVO
Stella Rossa 20 11 5 4 40:25 27
Partizan 20 11 3 6 55:30 25
Hajduk 20 9 7 4 39:30 25
B. S. K. 20 8 5 7 32:34 21
Sarajevo 20 8 4 8 37:36 20
Vojvodina 20 8 4 8  35:36 20
Lokomotiva 19 6 8 5 28:33 20
Spartak 19 8 3 8 32:35 19
Dinamo 19 « 6 7 31:26 18
Vardar
Zagreb
Velež

20
20
19

6 4 10 31:34 16. 
5 4 11 20:29 14 
4 3 12 25:44 11

CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE A

In te r 34 19 9 6 46:24 47
Juventus 34 18 9 7 73:40 45
M ilan 34 17 9 8 64:34 43
Napoli 34 15 11 8 53:43 41
Bologna 34 16 7 11 52:43 39
Rom a 34 13 10 11 50:44 36
Fiorentina 34 11 11 12 31:47 33
A talanta 34 10 12 12 52:53 32
Spai 34 8 16 10 40:37 32
Torino 34 11 9 14 47:50 31
Lazio 34 12 7 15 38:44 31
Sampdoria 34 9 13 12 37:43 31
Novara 34 11 9 14 43:52 31
Udinese 34 10 11 13 42:55 31
Triestina 34 10 10 14 47:54 30
Palermo 34 10 10 14 43:56 30
Como 34 11 5 18 32:44 27
Pro Patria  34 7 8 19 40:67 22

I I  N u o v a  G o r i z i a  p i e g a t o  d a l l ' A u r o r a  P a r t e  i l  G i r o  d e l l '  I s t r i a  

v i n c e  a  I s o l a  -  V i t t o r i a  d e l  P r i m o r j e
Aurora - lova Gorizia 44-39

AURORA: Olivieri caip. (5),
Agostini (8), Simeoni (10), Porro, 
Stefifè (6), Luglio (5), Riccobon {6), 
'Nobile (2), Deipangher (2) e San­
drin.

N. GORIZIA: Colie cap. (3), Mo­
zetič (5), Korber (9), Velušček, Ka­
lin (6), Beirček (4), Pahor (2) e P a­
hor II.

A rbitri: Ivo di Lubiana e Vascotto 
di Capodistria.

Il Nuova Goiriizia è sceso in cam- 
,po con maggiori probabilità di vitto­
ria anche perchè contava nelle sue 
file ottimi elementi, di elevata tec­
nica di gioco, ma che non hanno sa­
puto sfruttare nè trarre  vantaggio 
dal malcelato nervosismo ed emo­
zione che dominava la squadra av­
versaria. E rrata tattica di gioco, 
quindi, fb poca accortezza.

L’Aurora, invece, ha  giocato con 
più tenacia e volontà, forse conscia 
di dover lottare per mantenere il 
punteggio ad un livello onorevole, in 
quanto erano pochi gli uomini di 
punta su icui poteva realmente con­
tare. Ma il gioco sbrigativo, condotto 
da IT attacco, ha potuto aver ragione 
della difesa avversaria e guadagnare 
così alla p ropria  squadra due punti 
{preziosi in  classifica. L’incontro si 
iniziava a veloce andatura, che si 
manteneva talle per tutto il  resto 
della partita  e~ coglieva di sorpresa 
i eapoidistriani, i quali si vedevano 
sin dai prim i minuti in svantaggio. 
Gli attivissimi Cotič e Korbez aveva­
no saputo con abilità e decisione 
portare in  vantaggio la propria squa­
dra. Vista la mala parata, l’Aurora 
si poneva in una attentissima e abile 
difesa, controllando gli ormai indivi- 
duali uomini peiVueoloisi. tCiò le per­
metteva di contenere il punteggio su­
bito e portarsi decisamente in van­
taggio. Simeoni, in  uno stato invi­
diabile d i forma, è stato uno dei 
migliori della squadra locale ed ha 
saputo, specie nel prim o tempo, as­
sieme a Porro, rintuzzare ogni vel­
leità di attacco degli avversari, tan ­
to da perm ettere alla propria squa­
dra di chiudere in bellezza il primo 
tempo per 16 a 8. Il secondo tempo, 
con una sfuriata degli ospiti vedeva 
alf’injizio scemare paurosamente il 
vantaggio acquisito daU’Aurora, spe­
cialmente ad opera degli abilissimi 
Mozetič e Kalin, pronti negli smarca- 

* menti, precisi ed intuitivi nei pas­
saggi, i quali, approfittando dell’in­
debolimento della difesa avversaria, 
cercavano, da iveri animatori della 
squadra, d i colmare le distanze. Ma, 
sia per l’ottima prestazione della gio­
vane promessa Luglio, che per la 
tempestiva attività di Olivieri nei 
cambi, l’Aurora conteneva la foga 
degli avversari, che si lasciavano an­
dare ad un gioco oattiverioso e tal­
volta pesante, che spesso l’arbitro 
tollerava mancando d i obiettività. .

L ’Aurora coglieva allora la palla 
al balzo e aumentava decisamente il 
distacco. Solo negli u ltim i tre m i­
nuti di gioco, gli ospiti si ritrovava­

no e raccorciavano le distanze, tan­
to da m ettere in forsi l ’esito finale 
della partita. Ma il fischio finale del­
la giuria coronava gli sforzi a.urori- 
ni, concedendo loro la vittoria.

Primorje - Pirano 48-36
PiRiIMiOsRJE : 'P en ili (2), Babič 

(4), Fri.zatli (3), Bosco A. (23), 
Bosco F. (2) Topan (2), Brezigar, 
Brus (12).

PIRANO: Muiesan (10), Ravalico 
I). (5), Zaje, Dukline (12), K revat ! n 
(2). Fonda (4), Tamburini, Rav,all­
eo C. (3).

E’ stata una partita scialba quella 
vista domenica sul campo «I maggio») 
tra le squadre del «Primorje» e del 
Pirano, resa forse tale dalle cattive 
condizioni atmosferiche e, dal pallo­
ne bagnato, sgusciarne tra ile mani 
dei dieci contendenti.

I piranesi isi sono impegnati a fon- 
do, ma si sono fatti ’ amiche protago­
nisti di errori: tattici quasi mador­
nali. Benché durante tutta la parti­
ta abbiano peccato d ’imipreeisione 
nel lancio a canestro, con decime e 
decine di tiri andati a vuoto, rara­
mente abbiamo visio i suoi attaccanti 
farsi sotto il canestro stesso, per r i­
prendere il pallone di rimbalzo.

Quanto a rom pere le maglie della di­
fesa avversaria e a penetrare nella 
zona favorevole era un’impresa tut- 
l ’altro che facile, dato il veloce spo- ' 
stamenito del quintetto triestino e la 
sua maggior prestanza fisica.

Duiditie è stato al disotto delle site 
possibilità, almeno di quelle viste 
nielirimeontro con l’Aurora mentre 
hanno reso maggiormente Muiesan e 
Kavaliru ili). Comunque tutti i com­
ponenti la  squadra piramese dovreb­
bero abbandonare i frequenti palleg­
gi, che li portano a perdere il pallo­
ne, e adottare un sistema di gioco 
basato su passaggi e spostamenti 
quanto più veloci.

II Prim orje è una squadra omoge­
nea, sia fisicamente ohe come gioco, 
in a soprattutto possiede uomini che, 
come Bosco Alfio, hanno i l  fiuto del 
canestro e rana buona dose di pene- 
trazione. Un’esatta valutazione delle 
forze dei triestini non la si ipuò dare

poiché domenica non si sono im pe­
gnate a fondo. Sembravamo in alle­
namento, fors’anche per le troppe 
chiacchiere e richiami in campo. Se 
invece |i-l loro massimo sforzo cor­
risponde a quello fatto domenica, 
non hanno soverchie possibilità di 
spingersi sino al primato.

N. Gorizia - Isola 51-26
Prima di dare un breve resoconto 

della partita, vorremmo chiedere ai 
dirigenti responsabili, della squadra 
isolana su quale piano pongono il 
campionato pallaeestieo. E ’ chiaro 
che rbttiuale campionato è iniziato 
con grande serietà dii intenti e di 
prestazioni da quasi tutte le socie­
tà partecipanti. Solo a Isola abbia­
mo dovuto amaramente constatare la 
totale indifferenza con cui sono stati 
fatti i preparativi per gli incontri in 
programma : basta pensare che la 
squadra ospite, venuta da Nuova Go­
rizia, ha dovuto non solo preparar­
si il campo, ma anche attendere per 
lungo tempo i gioca,toni lociali, i 
quali, lall’ora. presta 1> i I i t a per l’in ­
contro forse dormivamo ancora.

L’incontro non ha destato sorprese 
né impressionato. Tutto si è svolto 
come nelle previsioni. L’Isola, im pre­
parata, non !ha potuto nè reggere, nè 
conte nere il gioco veloce degli .avver­
sari. Quindi poco da dire sulla 
squadra isolana, della quale solo 
Parma e Cernè hanno saputo emer­
gere dal grigiore generale, manca 
l’affiatamento, manca l'assieme, man. 
ca il tiro in costo: tutto da fare dun­
que; e con serietà! Altrimenti la 
squadra attuale dovrà fare da fana­
lino di conia. La squadra ospite 
avrebbe forse esibito un pò idi. p iù  

-gioco tecnico, se il cattivo stato dei 
campo e l ’inclemenza del tempo glie­
lo avessero permesso. Ad ogni modo 
un gioco più calmo, basalo essenzial­
mente su passaggi, sarebbe stato ipiù 
redditizio del ,giaco veloce, con 
spessi palleggi, adottato dalla squa­
dra.

Povera è la cronaca : La partita è 
stata completamente iun monologo 
dei goriziani; tuttavia abbiamo am­
mirato Io spirito combattivo degli i»o. 
lani che non si »ono lasciati disar­
mare sino alla fine, pur sapendo ohe 
non c’era nulla da fare. Gli arbitri 
hanno diretto in modo ineccepibile 
tutto rincontro.

O rm ai il «Giro de ll’ls tria»  ha  
u n a  stia piccola storia. In fa tti  esso 
è già a lla  sua  te rza  edizione, il che 
s ta  a  testim oniare  il grande succes­
so. o ttenu to  dalla  competizione che 
è la  p iù  im pegnativa t r a  quelle 
organizzate in  Jugoslavia per gli al­
lievi.

PRIM A EDIZIONE
Fu nel 1950 che in fa tti il prim o 

•Giro dellT stria  prese il v ia  e co­
minciò subito a fa r  sbuffare  i cicli­
s ti su lla  rip ida sa lita  del M onte 
Maggiore. C adute  e forature . Mi 
ricordo ancora di Apollonio in  ert­
isi, d i T am aro più volte caduto  e di 
iStrcJigo che se  ne  andava su  per 
l’ascesa come u n  capriolo. E fu 
questa  tappa, la  Fium e—Pisino, 
che  aveva a  m ezza s tra d a  l’e rta  
del M onte Maggiore, a  stabilire sin  
dall’inizio il v incito re  finale. Stro- 
,’igo fece suo il M onte Maggiore, 
fece sua  la  tappa, m a, sopratu tto , 
conquistò la  v itto ria  finale. Non 
valse la  strappo  di Apollonio nella  
P isino  — O apodistria, non  valse la  
v itto ria  di B rain ik  nella  volata di 
Pola. La m aglia del prim o in  clas­
sifica era  inco lla ta  su lle  spalle di 
ßtroligo. E nessuno gliela tolse più. 
L a  classifica individuale fu :

1. Stroiligo (F ium e), 2. Apollonio 
1 C apodistria), 3. Levacio (D inam o 
.Zag.), 4. B ra jn ik  (C apodistria), 5. 
iBajolo (Z a ra ) ; quella per squadre: 
1. C apodistria (Apollonio, B rajn ik  
e M iklavčič), 2. D inam o di Z aga­
b ria , 3. Fium e, 4. Zara.

SECONDA EDIZIONE
Il G iro sem brò troppo duro  con 

quella gobba dei M onte Maggiore 
thè spaccava le reni. L ’an n o  segu­
ente si m utò  percorso: d a  Fium e 
iad Arsia, a  Pola  e poi a  Capodi­
s t r ia  e di nuovo a  Fium e. Il Monte 
M aggiore fu  lasciato in  u n  canto. 
M eno sa lite  e più p ianure, E qui 
isi ebbero le due sm ag lian ti v itto ­
rie  dj B ra jn ik  ne lla  Po la  — Ca­
po (list ria  e ne lla  O apodistria — 
pium e. Due vittorie d i classe, una 
delle quali o tten u ta  con distacco 
,sulla p is ta  capodistriana. Anche 
I ie lla  sem itappa A rsia — Pola, 
B ra jn ik  si impose con uno sca tto  
b ruciante. La v itto ria  però n o n  
andò a lui, che s ’e ra  d im ostrato  il 
m igliore sui q u a ttro  qu in ti del per­
corso, m a  a  Pokupec della  D inam o 
di Zagabria, che aveva saputo  ef­
fe ttu a re - u n a  corsa regolare, ordi­

n a ta , senza sfu ria te , m a anche sen­
za «cotte». Ai capodistrian i, che 
g ià  nel 1950 avevano vinto la  gra­
d u a to ria  a  squadre, an co ra  u n a  
vo lta  non  sfuggì il trofeo. B rajn ik , 
P au iucci e M iklavčič conquistarono 
la  Coppa della «Voce del Popolo.», 
Che aveva prom osso la  com petizio­
ne . Si classificarono ne ll’ordine : 
1. Pokupec (D inam o di Zag.), 2. 
B ra jn ik  (C apodistria),

F ra  giorni il «Giro dellTstria», 
p renderà  per la  te rza  vo lta  il via. 
M ancheranno  diverse figure che il 
G iro  aveva sue. Non ci saranno  
p iù  i B ra jn ik  e gli Apollonio, gli 
ß tro ligo  ed i Razumovič, m a nuove 
— giovani forze, che già mordono 
d a  tem po il freno nella  sm aniosa 
a tte sa  di c im en tarsi ne lla  p iù  dif­
ficile p rava. Sono essi i Valcich, i 
M atossi, gli Sm ercian, i D erin, i Vi- 
Eintin, gli Jele tich , i Zambelii, i 
[Fattur, i B onin. Previsioni ? D if­

ficile fam e  alla  vigilia d i u n a  cor­
sa  che fino ra  ogni anno è s ta ta  
ricca  d i im previsti. E poi è inu tile  
fa re  delie previsioni, quando sap ­
p iam o che  ognuno d a rà  il m assi­
m o di sé.

N iente previsioni quindi. Per noi, 
tu t t i  gli a tle ti partono  con le stes­
se possibilità, anche se V alcich è 
cam pione della  Croazia, anche se i 
ragazzi del «Proleter» prom ettono 
d i sprizzar faville, anche se Sm er­
c ian  sa rà  un  pericoloso avversario, 
an ch e  se B onin sap rà  dire la sua, 
specialm ente sulle strade di casa.

Non res ta  quindi che rivolgere u n  
augurio  al Giro, agli a tle ti, a tu t­
ti. Lum.

LE TAPPE
4 giugno: Pola — Parenzo
5 giugno : Parenzo — C apodistria
6 giugno: C apodistria  — Fium e
7 giugno : Fium e — Pola, con se­

m itappa  ad Arsia.

CAMPIONATO IUGOSLAVO DI CALCIO
I. L E CA

DOPO IL PAREGGIO DEL KOROTAN E LA PROPRIA VITTORIA

I S O L A  IN T E S T A
ISOLA: IMoiscolin., iGframrai, Orlisi', 

Gruber, Pugliese XI, iZaro, Ulpiigrai, 
Benvenuti. Drpaše, Pugliese I, De- 
graesi.

POSTOJNA : Smrekar, Sever, Za­
vršnik, Kmmelk, Semenič, Sesta k. P a ­
te,most, Primorac, S accomandi, Hrvo- 
j e, Miletič.

L A  T R I E S T I N A  E '  S A L V A

Aurora 
N. Gorizia 
Primorje 
Isola 
P irana

2 2 0 94:71 4 
2 1 1 90:70 2
1 1 0 48:36 2 
1 0  I  26:51 0
2 0 2 68:98 0

T R IEST IN A : C antoni, Belloni, Va­
lenti, P e tagna, Feruglio, Inverniz- 
zi, Boscolo, C urii, Ispiro, Soerem- 
sen, De Vito.

LAZIO: S en tim en ti IV, Sentim enti 
V, Furiassi, Alzani, M alacarne, 
M ontanari, Puocinelli, Larsen, 
B etto lin i, B redesen, C aprile. 

A RBITRO: M assai di P isa. 
SPETTA TO R I: 16 m ila  circa. 
MARCATORI : Isp iro  a l 24’, De Vi­

to  a l 43’ del prim o tem po; De 
Vito al 15’ della ripresa.
P a r tita  senza sto ria , grigia come 

la  g io rna ta  nuvolosa, allo stad io  d i 
V alm aura. E per quest’anno  è fi­
n ita . E ’ fin ita  bene per i «muletti», 
che h anno  visto così scom parire 
defin itivam ente lo spauracchio  del­
la  retrocessione, che aveva ag ita to  
il sonno dei tifosi e  degli a tle ti fi­
no alla  vigilia de ll’u ltim a prova.

P iù  appariscente per il sonan te  
punteggiò! che non  per la  p rova so­
s ten u ta  in  campo, (a l disotto  della 
m ediocrità  per am bedue le com pa­
gini) la  v itto ria  rossoalabardata  è 
s ta ta  lo zuccherino di consolazione 
ai p ropri sostenitori per fa r  dim en­
tic a r loro presto  p resto  le disillu­
sioni d i questo cam pionato . Com­
plice u n a  d iscreta dose di fo rtu n a  
e u n a  s tra n a  svogliatezza della  Lar 
zio, com unque, la  T ries tina  è in 
salvo.

P er il resto  n u lla  da dire. L a 'v it­
to ria  T riestina , sebbene il divario 
di re ti a  suo favore sia  in  effetti 
esagerato n e i confron ti della quali­
tà  e  della q u a n ti tà  del gioco svolto, 
è p ienam ente m erita ta . L a Lazio, 
largam ente rim aneggiata  n e i ra n ­
ghi, senza volon tà  e, del resto, 
senza preoccupazioni, è s ta ta  larga­
m ente a l di so tto  della  sua  fam a. 
Di tan to  in  tan to  h a  m ostrato  
qualche buon sprazzo tecnico, m a  è 
m anca ta  sem pre non  appena i  suoi 
a tta ccan ti (rarissim e v ò lte !) rag­
giungevano il lim ite dell’a rea  di 
C antoni. La difesa rossoalabardata  
non  aveva difficoltà lacuna ad  al­
lo n tan a re  la  m inaccia.

D a p a rte  della T riestina  s i è  po­
tu to  vedere alm eno u n a  grande buo­
n a  volontà, il  che è perfe ttam en te  
comprensibile. Si tra tta v a , in  con­
creto, d i u n ’a lte rn a tiv a  in  cui biso­
gnava scegliere so ltan to  uno  dei 
due te rm in i: la  v itto ria . E così è 
sta to . Con la  Lazio v is ta  domenica, 
d 'altronde, non  poteva essere a ltri­
m en ti.

L a cronaca dell’incon tro  corre 
liscia liscia, senza scosse ed  emo­

zioni, se si eccettuanoi gli in c ita ­
m enti del pubblico ai p ropri atleti. 
L a T ries tin a  p a rte  in  favore di ven­
to e a tta cca  subito. La d ifesa  laziale 
s i sbanda presto  e a llen ta  le sue 
maglie. D ue volte nei p rim i ven ti m i­
n u ti la  re te  di Sen tim en ti è  seria­
m ente m inacciata. I l prim o goal 
triestino  giunge però al 24’, autore 
Ispiro  che sorprende S entim enti IV 
con u n  tiro  diagonale da destra  ab­
bastanza  debole ne ll’angolo sinistro  
basso. G rande gioia degli a labardati 
e abbracci p e r l’au to re  del punto.

I l  goal h a  l ’effetto  di galvanizza­
re ancor più i triestin i. Essi cerca­
no  ancora  la  v ia  della  rete di 
«Cachi» con u n a  serie di attacch i, 
che incon trano  u n ’ap a tia  generale 
ne lla  difesa laziale. Ne appro fitta , 
quasi allo scadere del tem po, De 
V ito p e r segnare senza che  S en ti­
m en ti avesse almeno! cercato d i ab­
bozzare la  p a ra ta . Q ualche m inu­
to p rim a la  re te  tr ie s tin a  e ra  r i­
m asta  im m une grazie ad  u n  m on­
tan te , prim a, e u n  coraggioso tu f­
fo di C antoni poi.

La rip resa è assai povera d i gio­
co. I  laziali im postano qualche ra ­
ra  buona azione d ’attacco, m a  non  
concludono nu lla . C onclude inve­
ce ancora De V ito a l 15’, che s fru t­
ta  abilm ente u n ’ingarbug lia ta  situa­
zione al lim ite dell’a rea  laziale. 
D a questo m om ento il gioco, se 
p rim a si e ra  m an ten u to  a l di sotto  
della m ediocrità, c a la  ancor più di 
to n a  e i giocatori, i tr ie s tin i con la 
v itto ria  orm ai c e r ta  e  i laziali sem­
pre più apatici, fanno  a  g ara  a  chi 
sciupa p iù  pallon i fino ài term ine 
dell’incontro.

In co n tro  a tle tico  
a  P ira n o

Si sono svolte giovedì 23 maggio 
u. s. a  S. Lucia gare di atletica leg­
gera fra le scuole del settore d i P i­
rano. La manifestazione, cui hanno 
partecipato hen 168 giovani atleti, ha 
avuto pieno successo. Ecco te classi­
fiche finali per squadre :

Scuole elemnetari: 1. Istituto sor­
dom uti di P irano; 2. Scuola eleni, 
ital. d i S. Bortolo; 3. Scuola elemen­
tare ital. di iSictciole.

Medie Inferiori: 1. Ginnasio ital. 
di Pirano; 2 Ginnasio slov. di Porto- 
rose; 3. Scuola Otteuuale di Siedo- 
le. . , j

Medie Superiori: 1. Istituto N auti­
co d i Pirano ; 2. Istituto Magist rale 
sloveno di Portorose.

MARCATORI: Zaro -al 38’ della 
ripresa su calcio di rigore.

Iin un campo quanto mai acciden­
tato, pieno d i fanlgo e di buche, si 
è svolto l’attesissimo in,contro tra 
l’undici isolano e la squadra di Po- 
etuimia, incontro che, in un certo 
modo, doveva decidere sull’ulteriore 
aspiirazione dei ragazzi d i Z aro-al 
primo posto nel campionato repub* 
1)1 roano.

Gli azzurri non hanno deluso 1 at­
tesa dei (propri sostenitori. Hanno 
giocato una partita  imaliiUsicula, ma 
non sempre hanno saputo controbat­
tere il gioico pesante degli avversari. 
Comunque, la vittoria l ’hanno portata 
a casa, artefice sopratutfo Mosoolin 
che, al 42’ del II tempo, ha parato 
una saetta su calcio di rigore. La 
partita è stata interessante, comi)al­
tu ft a, icoini qualche eccesso dia parte  dei 
bianco-blu del Postumi» e poteva es­
sere veramente bella se, come detto, 
le condizioni del terreno fossero sta­
te buone.

Nel prim o tempo entrambe le 
squadre hanno svolto un gioco escili, 
divamente ilifrnvlivo^ icon appena 
qualche assaggio sotto la porta avver­
saria, per cui si è concluso con un 
nulla d i fatto. Nella ripresa, i  due 
undici partono come bollirli, decisi a 
conseguire l’agognata rete della vitto­
ria, ma tu tte le azioni vengono sven­
tate dalle rispettive difese in gran 
giornata, particolarm ente quella dii 
Postumia. Al 377, Benvenuti lancia 
un tiro in rete, m a, a due metri del­
la porla, un difensore bianco-blu in­
tercetta con la mano e fa deviare la 
traiettoria. 'L’arbitro punta l’indice 
sul segno, Zaro tira a destra, mentre 
il portiere sS spoeta a sinistra, e  la 
re te«  fatta. Quattro m inuti p iù  tardi, 
un’involontaria mano dii Zaro in 
area e il conseguente calcio d i rigore 
a favore del Postumia, la  affievolire 
i j  n tusiasmo ideigli isolani che Mo- 

scolin subito riaccende, parando il 
potente tiro  di Semenič, il migliore 
in campo del Postuimiia.

La 20 giornata del massimo torneo 
calcistico jugoslavo ha offerto nume, 
rosi risultati imprevisti e sconcertan­
ti che sono serviti a tagliar quasi de­
finitivamente fuori dalla lotta per la 
vittoria finale due squadre, Partizan 
e Hajduk, òhe dalla prima alla 20. 
giornata ajppairivano le più probabili 
vincitrici, avendo dominato, la prèma 
nel girone di andata, la seconda in 
quello ili ritorno.

11 risultato meno previsto è giunto 
da Zagabria, dove si sono incontrati 
Dinamo e H ajduk. Qualche anno fa, 
anzi nel 1952, quello  sarebbe stato 
un’incontro di cartello, ina quest’an­
no ha perso molto (Iella sua attra­
zione per il fatto che ormai la .Dina­
mo non è considerata più uno 
spauracchio ave indo perduto in que­
sto campionato 11 posto fra le quat­
tro grandi, che in tutto questo dopo 
guerra barano dominalo sulla scena 
del calcio jugoslavo. Forse proprio 
perchè memore ideile prodezze di un 
tempo, la Dinamo ha Infilato una di 
quelle partite  che resteranno scolpile 
nella istori a di questo campii oliato. 
T utti infatti, davano come sicuro 
vincente l ’Hajduk di Spalato, o r­
mai lanciato verso la conquista del 
titolo.

Il proraostico è stato rispettato nel 
primo tempo, conclusosi in vantag­
gio dei campioni del mare per 1:0. 
Eravamo al 22’ della ripresa quando, 
in un ’azione in linea, ,la Dinamo r i­
usciva a portarsi in parità. Dopo 
questa rete, 1» squadra di Spalato è 
Crollata e si è fatta infilare ben quat­
tro reti. Incredibile, ma vero. L’un i­
ca attenuante per gli sconfitti è l ’as- 
seraza del titolare della re te  naziona­
le, Beara, costretto a riposo per con­
tusioni. I tifosi di Slpalato si stanno 
probabilm ente mordendo le unghie 
per i 3 punfi perduti dalla loro squa­
dra, costretta all’inizio del girone di 
ritorno a disputare le prim e due 
partite con la squadra ragazzi, dato 
che i titolari si stavano beatamente 
godendo un periodo di riposo in 
Argentina.

Se questo risultato ba sorpreso, 
quello di Belgrado non e giunto ina­
spettato. Le due eterne rivali, Stella 
Rossa e Partizan si sono incontrate 
per l’ennesima volta.

Per non essere da meno della D i­
namo, piure il Vardar ha proivivieduto 
a far spalancare gli occhi increduli 
agli sportivi, vincendo addirittura in 
trasferta contro quel temibile Spar­
tak, rivelazione del eompionato, con 
un risultato che non ammette dubbi, 
5:1. Con le ultim e prestazioni posi­
tive, i l  Vardar è sulla via della sal­
vezza. Del resto se la merita, amebe

Il (M ITO CALCISTICI RAGAZZI
Aurora - Pirano 2 - 0
AURORA : Cerni vani, Carini, Lon. 

zar, Nicheli, Ramami, Orlati, Lonzar 
I, Dellavalle, Apollonio, Sabadin, 
Buri in.

PIRANO: Fornasaro, Fornasaro I, 
Petronio, Ernestini, Bonifacio, Bašič, 
Giraldi, Manfreda, SkeT, Tamaro, 
Ruzzier.

ARBITRO: Masszucato.
Con questa convincente vittoria 

l’Aurora si è conquistata virtual­
mente il diritto d i battersi per il 
primo posto nella finale del torneo 
ragazzi. Come nell’incontro prece­
dente, disputato ad Isola, gli auro- 
rin i hanno imposto un ritmo infer­
nale, travolgendo la forte difesa del 
Pirano, che per tutta la durata  del­
l’incontro ha  dovuto sostenere da 
sola la pressione avversaria.

Fra i giocatori, presenti in cam­
po, hanno brillato : peT i l  Pirano, 
l’onnipresente Bonifacio, e p e r l ’Au­
rora Orlati e Nichèli, cervelli pro­
pulsori della squadra.

Dopo un paio di azioni alterne, 
l’Aurora si fa sempre p iù  minaccio­
sa e perviene al successo al 18 m i­
nuto di gioco, mediante una disgra­
ziata autorete che spiazza completa­
mente il bravo Fornasaro. Nel secon- 
do tempo, l’Aurora aumenta il van­
taggio al 20 m inuto con una bel­
lissima triangolazione Sabadin-Orla- 
ti-Burlin che porge verso l ’aocorren- 
téDellaivalle il  quale con ottima in­
tuizione e scelta di tempo, batte ine­
sorabilmente Fornasaro.

PC

Saline-Stella Rossa 3 - 2
STELLA ROSSA: Bertok, Cofal, 

Colömbin, Carro, Bertok, Lonzar, 
Bändel, Bembič, Ražman, Koci­
jančič, Bertok.

SALINE: Martesič, G iraldi I, Gior- 
gesi, Vatta, Giraldi II, Ernestini, 
Vigini, Jakomin, Bartole, Gerbac, 
Palčič,

ARBITRO: Divo.
MARCATORI: Bartole al 18’, Pal­

čič al 29’ del primo tempo. Car­

ra ra  a l 6’, G irald i I I  al 20’ e K o­
cijančič a l 28’ de lla  ripresa. 
P a rtita , coirne ogni incon tro  tr a  

pulcini, com battu ta  p iù  col cuore 
che con raffinatezze tecniche di 
gioco, m a  appunto  non  p e r ciò m e­
no in teressan te .

I  salinaroli partono  in  velocità e 
conservano la  superio rità  per tu t to  
il prim o tempol che s i conclude in  
loro n e tto  vantaggio. N ella ripresa, 
l ’undici dello S te lla  R ossa s i rip ren ­
de e già al 6’ riesce ad accorciare 
le  d istanze che  G irald i I I , su  calcio 
di m isura d a  u n a  v en tin a  di m etri, 
aum en ta  a l 20’. O li ancarànesi non 
riescono a  pareggiare  n o nostan te  la 
re te  di Palčič a l 28’.

ISOLA - PIRANO 2-1
ISOLA: V ittori, Depase, D eg rassiI, 

D egrassi II , V aseotto I, Derossi, 
Bologna, Zaro, M archesan, Bacci, 
V a s e t to  II.

PIRANO : F ornasaro , B razzotti, Pao­
li, T am burlin i, Petronio , E rnesti­
n i M anfredi, T am aro, Ruzzier, 
Bosič, G iraldi.

A RBITRO: Mazzucato.
P a r tita  p riva  di m ordente, dove 

i ragazzi isolani, m olto  p iù  p repa­
ra t i  tecn icam ente e a tle ticam ente, 
h an n o  tenu to  in  pugno tu t t i  i ses­
s a n ta  m in u ti d i  gioco, mettendo! in  
m ostra  o ttim e azioni e u n a  spiccata

volontà di v itto ria . D al conto loro 
i p iranesi si sono difesi o ttim am en­
te, supplendo la  m in o r tecn ica  con 
m olta  volon tà  e  se  le re ti subite so­
no so ltan to  due, questo è tu tto  m e­
rito  della difesa che è s ta ta  il m i­
glior reparto  p iranese, anzi direm o 
di p iù  e cioè: Se F o rnasaro  fosse 
s ta to  u n  pò p iù  a tte n to  l’incontro  
si sarebbe chiùso in  p a rità . P e r la 
cronaca, d irem o subito  che gli ospi­
ti, dopo un  breve assaggio dell’av­
versario, p rendevano le red in i del­
l ’incon tro  e pervenivano a lla  p rim a 
segnatu ra  al 10 del I  tem ­
po p e r m erito  di M archesan  che, 
dopo a lcuni scam bi di p rim a linea, 
s’incam m inava fra  A due te rz in i e 
con tiro  spiovente b a ttev a  lo  svoglia­
to  Fornasaro .

LE PARTITE DI DOMENICA 
CAMPIONATO RAGAZZI 

Aurora — Stella Rossa: Capo­
distria, ore 16

Branik — P irano: a Šmarje, ore 
16

Saline — Isola: a S. Bortoloi, ore 
16.

PALLACANESTRO 
A Capodistria:

A u ro ra— Prim orje 
A- P irano:

Pirano — Isola

se il suo posto 'dovrà essere preso da 
un’altra 'squadra dalla levatura tec­
nica i n,v i d i abile, lo Zagreb, troppo 
colpito da incidenti a catena, ohe 
hanno servito a farlo p recip itare nel­
le acque basse della classifica. Do­
menica ha perduto pure l ’incointTo 
con il Sarajevo, per la qual cosa 
sembra probabile elle sarà propria 
lui a tener cmmipaignia a] Velez, or­
mai irrim ediabilm ente corad ammalo, 
anche se ha saputo superare domeni- 
ca di slancio Ila temibile compagine 
del iBSK di Belgrado.

Oggi l’epilogo 
del Giro d'Italia

E ra  un iversalm ente no to  che  la 
lo tta  pe ria  v itto ria  asso lu ta  nel 
giro d ’I ta lia  si sarebbe com battu ta  
t r a  i due g rand i cam pioni Coppi e 
K oblet, con u n a  leggera preferenza 
forse p e r Coppi, il quale  aveva di­
m ostra to  di essere più in  form a, 
m en tre  lo svizzero e ra  reduce di u- 
n a  stagione a lui poco propizia, ta n ­
to che  a lcuni lo davano già per 
spacciato. I l bel corridore d i Zurigo 
h a  d im ostrato  però  a  tu t t i  di esse­
re rito rna to  quello del 1950—1951 e 
di non  aver quasi concorren ti nello 
sport del pedale. D iciam o questo, 
pu r tenendo con to  delle grandi 
possibilità e della  classe eccelsa 
di Coppi.

K oblet h a  dim ostrato , p u r senza 
avere a disposizione u n a  squadra 
vera  e p ropria, di tenere  tu t ti  i fili 
del giro nelle p roprie  m ani. Non 
sono b a s ta te  le due rovinose cadute 
a piegarlo. Lo h a  d im ostrato  ch ia­
ram en te  nella  ta p p a  a  cronom etro, 
ne lla  quale si è im posto n e ttam en ­
te  a  tu t t i  con fac ilità , conquistando 
la  m aglia rosa, con la  quale si sta  
po rtando  al traguardo  finale. Se 
K oblet h a  svelato i suoi propositi 
n e lla  tap p a  a cronom etro, h a  poi 
sbalordito  tu t t i  ne lla  V icenza Au- 
ronzo, ne lla  quale h a  consolidate 
il proprio vantaggio su  Coppi e For- 
n a ra , rendendosi così quasi in a tta c ­
cabile. N ella tap p a  dei qua ttro  p as­
si di dom enica tu t t i  si aspettavano  
la  riscossa d i Coppi, m a  è s ta to  
K oblet a  p a rtire  e d e tta r  legge, an ­
che dopo che, ragg iun to  e superato  
d a  Coppi è p a rtito  a ll’inseguim ento, 
coronato  con incredibile fac ilità  dal 
successo. Non rim angono  che  due 
tappe  ancora, m a  u n a  sola p o trà  
p o rta re  eventuali cam biam enti in  
classifica, la  B alzano Bormio, nella  
quale i  co rrido ri dovranno im pe­
gnars i a  qu o ta  2758 m  dello Stelvio. 
Vedremo nuovam ente il duello fra  
i due g rand i cam pioni. Coppi h a  
ancora  u n a  p iccola probabilità , ne­
cessita  però che oggi rid ivenga il 
g ran  cam pione e, con u n  a  solo, su­
p eri di -due m in u ti il suo d ire tto  r i­
vale, cosa poco probabile, m a non  
impossibile.

I l 36. è s ta to  u n  G iro inferiore 
alle aspetta tive, v issuto  su  qualche 
fase em otiva so ltan to  quando  i due 
rivali si trovavano  in  lo tta  d ire tta  
e perciò n o n  h a  soddisfatto  del tu t­
to  le aspetta tive  degli sportiv i e dei 
tecnici. g.

INTERVISTA DI POPOVIČ
( Continua dalle 1 pagine) 
e  che esso sia m olto gonfiato. E ’ 
no to  che la  s tam p a  ita lian a  è in i­
zia trice  di ce rte  sproporzionate in ­
te rp re taz io n i d i piccoli indizi, che 
ind icano  u n a  c e r ta  norm alizzazio­
ne  del rap p o rti diplomatici.»

C ontinuando  a  rispondere a  di­
verse a ltre  dom ande, il comp. Popo­
vič h a  esposto il suo p u n to  di v ista  
su  d iversi a ltr i  problem i, quali : 
l ’a ttegg iam ento  d e ll’URSS n e i r i­
guard i del t r a t ta to  di pace con 
l ’A ustria, le ragioni per cu i essa 
ne  ostacoli la  conclusione, le mo­
d a lità  p e r u n ’eventuale soluzione 
delle controversie sugli in c iden ti di 
confine con i  paesi sa te llit i del- 
l ’URSS, le condizioni di u n ’even- 
tù a le  regolazione dei rap p o rti cor 
la  B ulgaria  e le prospettive delit 
p rossim a v is ita  che egli fa rà  in  
A ustria.

A U T O M O B I L I S T I ,  M O T O C I C L I S T I !
Vi rendiam o notò  che l’im presa com m erciale e d i im portazione

" S L O V E N I J A  A V T O  -  L J U B L J A N A
h a  aperto  u n a  succursale a  O apodistria in  via G iacin to  Repič n . 2, 

nei locali dell’ex negozio «ADRIA - CAPODISTRIA»

La succursale Vi offre  : pezzi di ricambio per automobili, materiale 
elettrico, ogni genere di accessori per automezzi, gomme di produzio­

ne nazionale e . d’importazione^ batterie, eco.

«


